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Ai compagni socialisti che ini
ziano domani il loro congresso il 
fraterno saluto del P. C. I. 

Viva l'unità dei lavoratori italiani! 
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LONDRA. 17 — Un comples-o pla
no politico.militale anglo-amci lei no 
i- attu.iliiunte in i-oco di attua/ione. 
ucr l,i zon.< del iMrclltennneo onen-
tale. Il piano e diretto conilo .a 
l'illune Sovietica * la «uà aggiessl-
vlta <• inln:icci.i vengono mascherale 
.itti limi ndo all 'rnSS mielle Intenzio
ni linpei UlNticiic elle feono invece 
pi "pi le dt*Rli ansio-aineilcanl come 
ilvela 1! pljno odierno 

Tale piojjiarmila, rivela l'« United 
Prc-s ». i-e pena esseie attuato nella 
ina concrete/za pratica dovi ebbe 
innanzitutto provvedete alla crcazio-
ìe di una catena di basi militali 
terrestri navali ed aeiee comuni, a-
peite all'ubo ed alia disponibilità 
delle loize bi ltannlche ed americane 
in Africa, r.eile l-,olP del Medi tei-
lauro ed In alcuni punti-chiave del 
Vicino Oriente arabo. 

Gli obbiettivi Immediati attiaver&o 
cui il piogramma comune anclo-ame-
. Icario Per lì Medile: i anco dovrà at
tuarsi sono, secondo le rivelazioni 
oelf»U. V », testualmente le seguenti 

1) stabilizzazione della Grecia e 
taffoizaminto della Tutelila; 

2) riduzione delle o-tilità appa-
'entemtnte Inevitabili in Palestina In 
rr.lnoil pioporzionl possibili: 

3i \ l«oiose manovre di carattere 
diplomatico per far si che possano 

Viva Taranto ! 
Non erano posante sei ore dal

l'entrata tiri fucilieri « i i iera . in i 
nel porto di I arati lo clic il (ol i 
le S f o r / a — il c \ i i r l i i o ' ( f i n o » 
Ferondo la diTini / ionc di ( liur-
i Itili in un te ledramma di pre
sentaz ione e di (•oiiiiuciid.ili/ie al 
Cons ig l io C o n s u l t i v o A l l e a l o — 
af fermava «lai pali OMCIIHO del 
l 'ol i tenmn di Napol i che non ve
deva ne-oun pericolo di egemo
nia amer icana in I uropa. Q n a -
rnntott'orc prima l'Itiilin e l'I.u-
ropa a v e v a n o appreso i he {,'li S la 
ti L'niti si ins ta l lavano a I ripo
li —• d o n d e si p o ^ o n o l iomhar-! 
ilare con iodan ien ie Moina. A tene. | 
I irann ed i Mali ani. commenta j 
va nn'nLreii/ia di W.c-liin^lon. I n| 
pioriifili-^l.i i l , ih, ino in Aiueri ia 
in formava che I o n e - l a i . il mini
stro n i n e r n a n o alla Dife-.i e uno 
degl i uomini più poit-nli del go
verno anierii «ino. -i a p p i c c i a v a a 
stabi l ire una < p i a / / a f o i le acni 
n a v a l e » a p p o g g i a l a <i lol iruk c 
a Hcnga'-i. al vertice di un ina l i 
nolo clic a v e v a per L i - e Malta e 
( i p r o . V. il « v c i e l i i o -cerno >, dal 
J'oliteama di Naftoli, a—icurava 
gli i ta l iani c h e se un pericolo c i 
ste e ffitello di \ e d e r e irli mne-
n e n n i ritirarci nella loro vecchia 
polit ica i -o la / ion i s ia ' A due on
di d i s tanza Vii nitrii Press dira
mava i part icolari , raccolti da una 
alta autori tà m i l i t a l e iuglc-c . di 
un p iano pol i t i co-mi l i tare deg^i 
Stat i l 'ni t i per stringere in ima 
morsa il Mediterraneo, ut i l i zzando 
r o m e retrovia l ' inte io -à-ti ma Ke-
nin- l rnn- lnd ia . 

A ques to p u n t o ci si potrebbe 
rhiedere se ha»ti la »ceniftiaggi-
ne a sp iegare la condotta del con
te S f o r / a . I" la d o m a n d a che »i 
pose a n c h e un u o m o non di no
stra parte , ( i n e t a n o Sa lvemin i , in 
un famoso art ico lo del genna io 
'45: < l.a «frenala vanità di Sfor
za non hasta c o m e ri»po»ta a 
quel la d o m a n d a , a n c h e se non vi è 
d u b b i o c h e in que-t i ult imi anni 
u n a profonda d i - i n i c g r a / i o i i e è 
a v v e n u t a nella struttura intellet
tuale de l l 'uomo (ed e r a v a m o nel 
g e n n a i o '4~>') >. Si pot ich l ic c itare 
q u a l c h e b r a n o de l l ' i l luminante ri
tratto c h e Sa lvemin i tra» eia del 
C o n t e : « C o m e d i p l o m a t i c o il 
C o n t e ha il caratteri di un -uhal -
ternn e non di un condut tore di 
ftopoli... N e - s u n o hn mai spreca
to in maniera più incita le earte 
rhe avpva in mano. . . C o m e u o m o 
di S ta to il «no fa l l imento non po
teva c»*cre f>ii~i p ietoso >. Ma tutto 
r i o in definit iva intere»-era la ero-
naca ilei (o - t i in ie dei no-tri tem
pi e for-e a n c h e la storia del ili-
s f a c i m e n t o di una das . -e d ir igen
te. Non spo- ta i termini del pro-
h l e m a , c h e sta. impcr io -o . d inan
zi al popo lo i ta l iano: la cre-cen-
t e a g g r c s - i \ i l à de l l ' imper ia l i smo 
a m e r i c a n o , il »uo intervento non 
più -o lo intl iretlo, non più »o|o 
< p o l ] t i c o > ma di natura d ichia
ra tamente mil i tare nella vita stes
sa del nostro l 'ae-e. nel cuore ilei 
Nfeditcrrnneo — e in contrappo
s to la carenza , la co lpevo l e ca
pi to laz ione degl i uomini , cui spet
terebbe In difc»n del la nostra in-
dipe t lden /a e che confc - snuo . in
vece , per In (estimi?nian/n stes-a 
dei fatti, di e—ere ormai legati 
munì e piedi agl i imperial ist i . 

N e s s u n o p u ò d imo- trare che vi 
• i a una sola ragione m i e t a per 
cui gli Stat i l 'nit i d e b b a n o ave
re Tripol i . Tobruk . I?enga»i e Ci
pro. N e s s u n o può sostenere che-v i 
s ia un so lo a r g o m e n t o va l ido per
c h è l'Africa debba servire agli 
S tat i Unit i c o m e arsena le di guer
ra contro l'Kuropa. Non c a s t o 
rio tradiz ioni . né fattori etnici , nei 
m o t i v i cconomii it-i ommerc ia l i per ( 

cui il Mpditerraiico debba trasfor
mars i in un Inno a ili»po»i/n»no 
del s ignor '1 rum.in e dell.i sua 
flotta. I.'inM.illnr»! e il prcpo-
terp de l l 'America nel Mediter
r a n e o sorto contrari n-rli inte
ressi pcrninneti l i del tm-lro l'ac
ne. a l le tradiz ioni del la no-tra di
p l o m a z i a . agl i st ,?<i mot iv i « » c - | d | „„„ d a r e M M U I i 0 f J ( . , i i , l B t h m -
c idcnta l i » con cui -i ri-ciai q u a - | l | o I l j d j ^ r a t t 0 ; rAmrainistraxione 
n o la bocca . oirni dieci un mi li. ? b Tnrlonia ha dato ordine, da parte 
ant i sov ie t i c i arrabbiat i . ' sua. dì sospendere l 'ai ione infoiata 

SMASCHERIAMO 1 NEMICI DELLA PACE E DELLA LIBERTA'! 

CINICO PIANO DEI GUERRAFONDAI AMERICANI 
PER ASSOGGETTARE I POPOLI DEL MEDITERRANEO 

Rivelazioni di un funzionario inglese-La Libia sacrificata augii interessi militari 
di Londra e Washington - La flotta anglo-americana resta nel Mediterraneo 

Agitazione e fermento a Taranto per l'arrivo delle navi statunitensi 

I.A TKRITA' ML «( P I A N O n 

Cloy prepara 
«V incendio del Reichstag» 
Una prima edizione del "piano,, era già pronta 
durante la Conferenza di Londra ma i rapi anglo
americani non la trovarono di loro n.idimenlo 

essere di u-o emuline le ba-t attual
mente lii-potut.lll nel Medio Oriente; 

4> cic.i/iOn(. di una grande i l-
ierva ili inaici i.ile militale nel Kenla : 

ói CIL;I/-IOIK. di b.i-i tattiche nel-
IT-OIÌ di Cimo e pt inclpalmente ed 
In m.i^t'loi mi-tii.-i in I.Ibin. I 

Ul m.intcìiimtnto di unità della 
(lotta da ciifu.i inKle-e ed america
na nel Mcdllcii^nio pei appoggiale 
e ial ini/ .oc il .sliml.'U-cto di tutto il 
pio^inmina. 

Il plano stiatcgico anclo-ameilcano 
è stalo ilvelato all'* U. P. » da una 
alta pcisonnllta militare britannica 

Gran Bicingila e Stati Uniti, frat
tanto stanno Intet^lficando gli sfor
zi. gin Ini/iati dinante l'ultima guei-
ra, per ielidere «intercambiabili» 1 
rispettivi ni inainomi ed equipaggia
menti militali. «Tali sforzi vengono 
vlsoi osamente perse-suiti oggi in Gre
cia — ha dichiarato la per-onaUtà 
britannica — dove un esercito origi
nai '.amente equipaggiato dagli inglesi. 
sta ora 1 Icevendo il grosso del ma
teriale occoirente. anche in campa 
lattico, dagli Stali Uniti ». 

Una completa intercambiabilità de
ci) armamenti farà si che la {rande 
ba-e di ilfornimenti ora in coi so .d i 
allestimento ne! Kcnla da parte de-
qii tngle-i. s| l'enderebbe disponibile 
anche alte fot7e ameilcane. 

Le basi anglo-americane 
Secondo le dichiarazioni delValto 

personaggio militare britannico. l'In
dili terra sta attivamente procedendo 
oia alla costituzione del magazzino 
ili rifornimenti militari nel Kenia. li 
quale è destinato a rl-ultaie il mag
giore del mondo. Tutto il maletiale 
di guerra è .stato pia accentrato n(.l 
territorio del Kenla ed è probabile 
che esìo venga seguito anche dal 
materiale ingente che lrova=i ancoia 
In Palestina. Quanto ailp truppe in
glesi dislocate in Terra=anta. e che 
attualmente costituiscono II niacglo-
ic comple-so militare del Medio O-
rlentc. non * improbabile che .esse 
vencano trasferite parte nello stesso 
Kenia. e parie a Cipro e in Libia. 

Questa ex colonia italiana è desti
nata. secondo le rivelazioni fatte .al
l'» V. P. ». a svolgere un ruolo di 
primaria importanza nel quadro del
l'Intero prosetto . anglo - americano. 
Presentemente sottoposta all'ammini-
•stra/lone militare inglese, la Libia 
dovrebbe diventare uno dei punti 
«tiatcìjii-l principali, -.opiatutto dopo 
che la base aerea delia Mellaha pres
so Tripoli, è stata riaperta ora alla 
aviazione americana dell'esercito Lo 
aeroporto di Tripoli <Mellaha» appa
re. secondo le ciniche dichiarazioni 
britanniche, di fondamenta'.e Impor
tanza poiché rappi esenta un notevo
lissimo miglioramento del -istema 
delle comunicazioni con Trieste con 
la Grecia e con le unità delle flotte 

In mai e nel Mediterraneo centrale 
ed oitentale. 

In illazione a queMo avvenire mi
litare della Libia, la pets-onalità bri
tannica lia ammesso, infine, che le 
necessità di carattere tecnico hanno 
posto 1 diplomatici ed 1 politici in
glesi ed ameiicani davanti ad una 
nuova soluzione da dare al problema 
dell'avvenne del territorio già ita
liano. e talp da non compromettere 
rin-tautanione od II mantenimento di 
bai! pei manenti di uso comune. 

Taranto non sarà 
una piazzaforte 
(DAL NOSTRO INVIATO) 

TARANTO. 17 — L'America sta 
piunoendo a Taranto i« questi p/t'or-
ni. Doirtnni niatthm proveniente da 
Bari arriverà nella nostra stazione 
il treno deil'a. licizia: ina l'atten
zione generale della popolazione è 
polarizzata sull'arrivo della flotta 
americana e di circa 4 mila fuci
lieri su di essa imbarcati. Tutti at-
trndeiorio ieri il grande evento: 
i telefoni dell'Ufficio Naviglio del
la Marina Militare hanno trillato 
ininterrottamente fino a tarda sera. 

che Iflsrirt trapelare la Cecchin l'eo
lia eoioirate anylo-sassan? del *Di-
vtde et impera ». rendono viva In 
apprensione cittadma. 

Preoccupa lo slruno destino che 
accompagna gli ammiragli il cui 
nome ferininii per « 7, ». Dopo Dn(-
nit: ecco die Nimijz. the sosti la'-
r<i BiVri net rorunrido della flotta 
del Mediterraneo dice di desidera-

audiiti TP clte la flotta americana sia sul 
piede di guerra nel Mediterraneo. 
Quplla certa aita di 'Occupazione 
alleata » che dipinge l'aspetto del
la città è definita per fn meno prc-
oeenpanle. Ln pofizia che scorazza 
per la città e bracca 171'niiti osano 
« offendere » Tnimnn e De Caspe-

sfera della città. 
Circola la voce che probabilmen

te pli americani afiopj/erantio in 

Ma solo stamane 17 alle ore 7 del 
mattino tre cacciatorpediniere de
gli S. U ìianno fatto il loro in
gresso nelle acque del Mar Grande. 

L'arr ivo dei caccia 
Alle 7,05 II ponte girevole che 

separa i due mari della città si è 
aperto ed in linea di fila i caccia 
americani — preceduti e sef/witi ria 
due strani bottelli — sono 
ad ormeggiarsi nelle acque del' 
Mar Piccolo, accanto alla nave ap
poggio giunta alcuni pionii fa. 

Ad attendere i caccia c'erano so
lo gli uomini di guardia deVa di
fesa militare che si sono limitali 
a segnalarne l'arrivo e ad irnpar-
tirt l'ordine pei l'apertura del pon
te. Sulla città nessuna bandiera 
nazionale sventolava ed i cannoni 
della Marina non hanno sparato le 
salve di prammatica che salutano 
ogni arrivo di navi straniere per
chè una consuetudine militare vuo
le che il benvenuto venga tribn-
fato solo dopo le ore 8, ora del-
l'alzabandiera. 

Mentre i caccia sfilavano per il 
canale navigabile, i negri di bordo. 
intenti alla pulizia non alzavano 
gli occhi sui parapetti da cui si 
scorgevano i lavoratori. Un alto 
ufficiale della Marina americana è 
sceso da una lussuosa macchina, si 
è sporto sul canale ed ha sorriso 
ai connarionalt ichiernti sui ponti 
dei caccia. 

La macchina si era fermata di 
fronte allo Snaie Pit Club. Que
sto club vivace di figure colorate e 
di scritte etsfosc é sta'o installato 
nell'albergo Europa per permettere 
ai marinai di trascorrere ne.' n»t-
gliore dei modi il mese di pernia-1 
nenza nella nostra città. 

I socialisti e i comiini.tfi e le al
tre associazioni sono tuttora indi 
pnate -per In presenza di navi ame- j^-iciua. non acc nna 
rietine in questo porto. La rel»rc I tnndo » c i « ri'egno 
ieri procedeva all'arresto di alcuni nvo-atort. 
otoiJflm sorpresi a scrivere sui mu
ri frasi contro il Governo _ contro 
Trtmian. 

L'agitazione nelle fabbriche 
L"api!a;iorie persiste nelle fab

briche e fra le categorie lavoratrici. 
Lo sdegno per quanto sta accaden
do in città è unanime, sebbene la 
stampa reazionaria locale seguiti a 
tessere gli elogi dell'imperialismo 

La questione della Palestina, l'an
tisemitismo. la guerra ir Grecia 
che VAmerira e l'Inghilterra se
guitano ad alimentare, e p°r ult imo 
H barbaro eccidio di Mogadiscio. 

una scuota e la gente pensa che 
più delle vali americane è pre/r-
nbite /".America del treno della 
Amicizia. Il Incoro prosegue però 
nelle fabbriche. I democratici t i 
lavoratori dicono che Taranto non 
«mrd Tripoli. 

GIORGIO DKIIO' 

P" 
? s 

' • • & $ • % " ' 1 

'^> ' ,, > . ' - ' ' 1 . 

A'" 

Una smentita sovietica 
sul « Piano M » 

-MOSCA. 17. — A proposito de! pro-
toco. o • M •. radio Mo.-.ca diffonde 
ima categorica .-mentita dell'agenzia 
. Tas.s -. 

E' evidente che ta'-i Informazioni 
. . prive di ogni fond.-.inento sono de-

ri, te macchine e le divise omeri-1 stiliate a di.-tiaire l'attenzione de la 
rane che sono ovunque, tutto j opinione pubblica internazionale dai 
rende tesa e febbricitante l'attuo- disordini .scoppiati nelle zone occi

dentali del.a Germania, disoidini do
vuti al 'incapacità delle autorità di 
occupazione, impotenti ad sfontanate 
io spettio ile! a fame. 

((netti cittadini di Berlino raccolgono avidamente le patate tadute da 
un autocarro americano. Altro che « Piano M », questa è fame! 

* BERLINO. 17. — I/attuazione 
del Piano .Marshall per la rico
struzione della Germania occiden
tale' — si legga della lìuhr — e 
si riamente minacciata dalle gravi 
condizioni alimentari e dal mnl-
cr-ntPMo che regna Ira i minatori 

SCASO A^OSO' MERLAI O SII «fOISDO OEI DISOCCUPAVI., 

Il Prefetto di Cuneo telegrafa: 
"Solo all'Azione Cattolica,, 

— ^ • — , . 

Due telpgrammi del Prefetto Gloria ai sindaci per riservare la rac
colta dei fondi per i disoccupati "esclusivamente,, ai membri dell'A.C 

-•. 

" FRONTE.. E SINDACATI UNI FARI HANNO PIEGATO T0RL0NIA 

I Comitati Contadini del Fucino 
ottengono la revoca di 3000 sfratti 

Knergica protesta della ConleoVrterra nazionale per le agg essinni Hi 
t m b c i lille - Compatto sciopero dei sesaantamila contadini napoletani 

I Comitati per la Dire** degli Af
fittuari del Fucino e >* Confeder-
terra hanno vinto una grande bat-
laiclia contro gli afratti minacciati 
dal principe Torlodia ad oltre tre
mila coloni. Il Ministero deir.Auri-
roltura. in arguita all'intensa azio
ne «volta dal Fronte Democratico 
Popolare e dai sindacati un.tari. ha 
comunicato al Prefetto dell'Aquila 

D i c iò pli uomini ilei G o v e r n o 
D e Ga^peri s o n o consapevo l i . Pro-
Tate a chie i lcre ni conte s forza 
c o m e etrli pì iul iehi la quest ione 
i lc l l 'aeroporto «li Mellnh.i. «» l'in-
TÌO di fucil ieri , o la pre-enza «lei 
l e flotta americnn.i nelle 

Nella provincia di Napoli, lo sc io
pero dei 60 mila braccianti, colti
vatori diretti e fittavoli ha avuto 
luoco con mirabile compattezza per 
tutta la giornata di ieri. La polizia 
non ha mancato di svolgere la 
cor-5tieta opers di pro\ orazione, i 

n forze ramparne e ' 

Pacciardi. Sceiba e Segni. 
La lettera di protesta rileva 1* 

illecite inframmettenze degli orga
ni c i polizia in questioni sindacali. 
e gli arbitri senza limite, concepibili 
solo in regimi di polizia e in Stati 
polizieschi. 

« Gli agrari dell'Umbria >. pro
segue la lettera della Segreteria 
della C'onfederterra. « non avendo 
più a disposizione l e sqnadre fa
sciste. hanno trovato nel le squadre 
di polizia poste a loro disposizione 
il modo di esercitare gli stessi me
todi repressivi ed Intimidatori di 
triste memoria: rastrellamenti, 
manganellate indiscriminate e per 
di più arresti di dirigenti sindacali. 
di contadini, di giovani ». 

Dopo aver notato phe la spedi
zione contro i contadini è stata ef
fettuata in un momento in cui nella 
zcr.a regnava il masì imo ordine. la 
Confederterra chiede l'immediata 
scarcerazione degli arrestatf e la 
punizione dei comandanti di pol i
zia rtsponsabilj dell'aggressione. 

« Questa Segreteria - . termina la 
lettera. - mentre rileva la possibilità 
che, se ciò non dovesse avvenire. 
i contadini Si vedano costretti a 
ricercare da sé i responsabili, ri
t iene — anche per questo ~ n e 
cessario ed urgente l'intervento del 
Governo ne! senso sopra indicato. 
dato che solo c iò può infondere 
di nuovo fiducia nei normali orga
nismi di giustizia - . 

La t e n e deg.i arbiirl e deq.i abusi j E' ne.:e--.sario però chiarire una co
sa I. Pref .-Ko di Cuneo parla di • dl-
•poMZ.:one pie^iden/i.ile Conslg.lo dei 
Ministri -: questa disposizione si ri
ferisce ai giovani de'l'A. C . al brac
cia.! e a tutto il 1C5-.OV Seri Zi una 
foima.e Miienn'a. sirmo autorizzati 
a creder.o I Governo deve parlare 
clii.iro A'iicntendo — se può — i' si
gnor G oria. e prendendo contro dì 
lui le misure indispensabili.-. 

L'on De Gn-peri ì i convitici dir. 
«•o ilc^ce a laie il --iio comodo con 
Rli « rluti r- americani l'che son fatti 
nnpunio per questo). I lavoratori ita
liani non permette i.ir.r.o mai ch'egli 
approfitti dei fondi che csvl. con sc -
nero-o "-lascio, donano ai loro fia-

'•«•I:b i 

La cl i iusura del Fondo 
prorogata al 31 gennaio 

I termine di chiusura per le sotto
scrizioni a Fondo nazionai? oer l'as
sistenza inve.na.e ai di «occupati, è 

co'ii-n -a-i da. partito del a D C . ap
pi ptì'lando dc.ic leve di coniando cr.c 
a .sua pemi-iiienza a' governo ê as-

a finire. Sfrut-
i'anpaiato de' o 

;! Stato e i;u ste-=Ji danari dei contri-
bi:n!i e dei invocatori, .a D. C. e .e 
SOr-uc'ite vaticane cercano di trarre 
vanASoio a scopo elettorale da ogni 
iniziativi elle dovrebbe andare a be
neficio di tutto i: popo'o italiano 

E' di ieri la cerimonia ai Protcfo-
rnto •• San Gius -ppe • di Roma, dove 
alcuni p.ti pre.nti h.inno fatto sen-
z'cltro pacare co ne propria 'inizia
tiva de. a diaìiibuzione a-i'Mf .nzia 
povera ro.n.--!i.i dei viveri uè !"t In
ternatio" i<>; Chi.dien Eme.-cency Futid. 
organizzazione di cui ffimo pai te 2,ì 
•ìazioni. E nessuni avrà diu»',n':catn 
i iiiLi.iidi dei contribuenti italiani 
resa ali a.!a Pontificia Co.n.iiUaioiie 
-VssUtcnza. pcrciie orsanizzis-e co-
'or.Ie itifauti i in concorre.ìza con 
quelle ric'I'' org?nizz-.zioni italiane. 

E ,c venti mi a bmiid-" di legno b'nc-
cate su. campo ARAR di Livorno. 
acquistate con 100 milioni .asciati dal 
disciolto Ministero de.l'Assiste -ZT 
l'ost-Bcllica e pncratc nnches^e alla 
PCA in occasione di un raduno di 
uomini di Azione Cattolica? 

Adesso l'a'tività d="i governzrti d e 
si orienta soorattutto in due direzio
ni: conquista de le Banche (Banco 
di Kapo'i e Banca del Lavoro Insc
enino) e ^u un piano più rnodesto. 
ma altrctlanìo scanclalo^o sfrutta
mento del fondo invernate per I di
soccupati 

In quest'ultimo settore, siamo a 
conoscenn d'iui u timo, incredibile 
arbitrio dj cui si è reso comp.icc e 
reàionsabile un alto funzionario dei-
'o Stato, i' Prefetto di Cur.»o 

ECCT il testo di due telegrammi 
che lì sunnominato Prefetto ha in-
via'o a tutti i Sindaci de la sua 
provincia" 

Telegramma n 1: «A cniarimento 
circolare 218. 13 gennaio, avverte*! 
che rzeco ta fondi prò dicocruna*t 
est aflidata e.-cusivamente membri 
Azione C^tto.ica con i qua-1 S5 LI.. 
prenderanno accordi come da dispo
sizione pr-5idenzia> Consjgìo del 
Ministri Prefetto Cuneo Gloria . . 

Telegramma n 2. • Sindaci pro
vincia. SS LL sono autorizzate for
nire gratuitamente e previo accordo 
con diligenti Aziore Cattolica brac-
cls-1 ^1 membri Azione stessa, inca
ricati raccolta fondi su.le pubbliche 
vie e trjvii domenica 18 corrente. 
Braccia.! dovranno essere timbrati 
con timbro Comune. Rammento che 
nessuna spesa dovrà gravare !a rac-
eo'ta di cui sopra. Prefetto Cuneo 
Gloria >. 

O^nì commento è tuperflito. 

stato pro.o?ato dal 18 a' 31 gennaio 
Da tutta ita ia net frattempo con

tinuano a pervenire notizie de, e sot
toscrizioni effettuate dai lavoratoti 
per 1 loro compagni disoccupati. 

A Totitio. il Consiglio contunde ha 
deciso l'erogazione di cinque milioni 

A Fiienz? i Sindaco, compagno Fa
biani. ha deciso una maggiorpzior.e 
delle tariffe dei niezzi di tiaspoito. 

La FIOM convoca 
il Comitato Centrale 
Il Comitato centrale della FIOM r 

ttato ronv^cato a Torino, nella sede 
della Federazione, per I gloriti 24 r 
23 prossimi 

Nella riunione, oltre all'etame del 
l'agitazione per il Contratto nazio
nale di lavoro. Il Comitato rentrale 
— secondo le derisioni dell'ultimo 
Comitato direttivo confederale - do
vrà anche pronunciarsi sul documen
to elaboralo dalla Segreteria della 
C.G.I.L. per la disciplina sindacale. 

SCIACALLI SUI BENI DEI NOSTRI CONNAZIONALI 

Gli italiani in Somalia 
ricattati dagli ingrlesi 

// rem obiettiro • L'opera di distruzione delle 
piantagioni . Speculazioni sul panico dei coloni 

dall arami-MOGADISCIO. 17. — Una vergo
gnosa speculazione si sta del ineando 
in Somalia a d^nno degli italiani e 
specialmente delle famiglie delle 
vittime del massacro di Mogadiscio 

Un nugolo d: mediatori e di affa
risti si e lanciato su di loro offren
do di acquistare a prezzi irrisori i 
loro beni e le loro aziende, calco
lando sul loro bisogno di realizzare. 
;n vista dell' internamento e di un 
eventuale rimpatrio, somme liquide. 

Questi speculatori, in gran parte 
inglesi o indigeni legati da una rete 
di interessi all'amministrazione bri-
'annica. sono sta'i praticamente fa
voriti dalle autorità britanniche. 

L'attuale ondata speculativa e la 
jl!ima tappa, in ordine di tempo. 
della polr ica dj espropriazione dei 

amerirnn.i nel le ni qtie «li j perlustrando 
A t e n e ! Vi n^pomlera < lie lutto; pzfsi . 
Cift non c.-istc .. non ha impor-! Ad Acerra. grosso centro ajrr'co-
t a n / a e c h e <e ma. |v ,^ . -na t«'.nc-i , ù- >» " C e l e r r ". *Jf. ^f11??**1! , .. . sp;rderc i picchetti di sciopero e 
«• c h e pli a m e n . . u n M- ne t o r n i - l h ^ p r o c e d u I O arbitrariamente a 

di<ci arresti II pronto intervento n o nel loro pne-e . W.IM her.irc 
In minnceia imperia l i - i . i . aihlor 
menta re il popo lo i ta l iano >tem 
prarni? la v i c i lnn / . i . t i i o l 'unita 
pol i t ica estera di cui è - la ta 
p a c e la quinta co lonna ameri
c a n a al governo . I frutti di que
s t o spir i to ili «Defez ione ** di ca
p i t o l a / i o n e «>no v i a b i l i oiriri an -

dclla Confederterra ha fatto si che 
i fermati fossero rilasciati. 

Poiché gli agrari non si sono an-
c a . cora decisi a riprendere le tratta-

! Uve da essi interrotte, i lavoratori 
proseguono lo sciopero con immu
tata decisione. 

I gravissimi fatti verificatisi nel
l'Umbria. e particolarmente a' U m -

l'applicazione della Ugge sul 
„ lodo - De Gasperi. hanno trovato 
eco in una vibrata protesta della 
Confederterra n.-zionale »i ministri 

c h e nel la q u e - t i o n e de l l e e \ colo-j bertide. dove la polizia è stata sma
n ie : il «anime di Mogadisc io ej cliata contro i mezzadri in Iona 
la .vendi ta di Tripol i ne sono la ]P^ r 

d r a m m a t i c a conferma. | 
E s r una ci t tà i ta l iana «-i leva 

a protestare per i fatti di Moga
d i sc io , per i fucil ieri e per Ir ipo 
li . voi potrete l ercere «ni giornale 
de l Pres idente del ConMtrlio la 
m i n a c c i a a qm-lln città e l ' invito a 
quel S i n d a c o perchè si l imit i ad 
« a m m i n i « t r a r e » ! Fdncat i ad una 
tradiz ione , non certo nazionale , 
per cui si i n v o c a v a n o i francesi •• 
gli austr iaci a sparare «u Gari 
ba ld i e MI Mamel i , eredi di Pio . I \ 
» di padre Bre->ciant. c o m e volefe 
c h e cos toro capi—ero la lezion» 
di T a r a n t o ? Noi ••eriviamo a let 
fere d'oro ti n o m e di Taranto 
N o i t rov iamo ne l l ' e sempio di Ta

t to la cer tezza c h e , p i ù forte 

e più duraturo del l ' imperial ismo, 
v i v e nel nostro popo lo l 'amore al 
l ' indipendenza. C h e le c e n t o cit 
là d 'I ia l ia . memori di «ina tra 
diz ione p lono«a , an;io<e di prò 
«perarr l ibere in un Mcditerranc» 
l ibero, u n i s c a n o il loro s forzo e le 
loro bandiere a quel la di Taran
to, c h e M" è levata ad a m m o n i r e 
i «oldati amer icani : « A b b i a m o 
c o m b a t t u t o con voi per la indi
pendenza dei popoli . Ques ta indi
pendenza s i a m o pronti a difen 
derla contro c h i u n q u e » . 

PIETRO IXGEAO 

FRONTE DEJ^OORA'riOO POPOLARE 

Stanno sorgendo in tutta Italia 
le "avanguardie garibaldine,, 

L'Associazione delle donne contadine chiede per le gestanti 
agricole parità di Uattamento con le lavoratrici dell'industria 

In un* delle roccaforti della d e 
mocrazia in Puglia, ad Andria. ai 
riuniscono oggi a congresso migliaia 
d. giovani braccianti e disoccupati 
Non per studiare i loro problemi 
che già conoscono, ma per decidere 
come affrontarli. I giovani brac
cianti • disoccupati sf i leranno con 
i rossi fazzoletti delle < avanguardie 
garibaldine * cosi come nei giorni 
scorsi hanno fatto a Gravina, a 
Gallipoli, a Maglie, in tutto il Lec
cese. 

In Sicilia già diecimila giovani in 
pochi giorni si sono organizzati in 
guasto nuovo movimento; tremila 
hanno sf i lato a Palermo in occasio
ne della Costituente Siciliana della 
Terra. S i preparano, come primo 
compito a combattere la mafia, pro
prio in quel luoghi dove, protetta 
dalla Polizia di Sceiba e di Pacciar
di, casa è ancora forte. 

A Roma le Avanguardie garibal
dina) ri « U n n o coatitu—da i a decine 

di congressi rionali e. il 25 prossi
mo. si incontreranno con quelle 
composte da migliaia di giovani che 
varranno nella capitale ria Monte-
roionrio. d i Vel le tn . da Albano, da 
Civitavecchia, dai pae.M dell Agro e 
d i altre province del Lazio 

11 23 e il 1. febbraio i giovani si 
riuniranno e stileranno non solo a 
Roma: a Taranto i fazzoletti rossi 
flarr.megeerrnno sulle tute degli 
arsenalotti accanto alle divise dei 
marinai democratici; a Ferrara, il 
24 Btrl inguer parlerà a misliaia e 
migliaia di giovani braccianti della 
Val Padana 

Poi. l'8 febbraio, settemila gio
vani delegati da queste assemblee 
che si terranno in tutta Italia, de
legati dai Consigli di Gestione, dal
le Commissioni Interne, dai Comi
tati della Terra e dal movimento 
del Mezzogiorno si incontreranno 
a Genova, al Conjrrcs«o nazionale. 

Da Genova prenderà slancio e 

sviluppo nazionale il movimento 
della gioventù che si pone, con le 
• avanp-.iardic panbaldir.e • alla te
s t i d£l Fronte Democratico Popo
lare. 

Cont injano intanto • giungere 
sempre nuove adesioni al grande 
Fronte Democratico. Nei giorni 
scorsi, il Comitato di iniziativa del-
l'Assoc.azione delle D o n n e Conta
dine ha neciso di affiancarsi alla 
opera di rinnovamento della Co
stituente della Terra per la so lu
zione dei fondamentali problemi 
della famiglia: la tutela della m a 
ternità. il problema ig enico, l'isti
tuzione di scuole e asili. 

E' stata immediatamente nomina
ta una Commissione presieduta 
dalla compagna Adele Bei. della 
Confederterra la quale chiederà al 
min:*tro Fanfani la parità di trat
tamento per le gestanti agricole 
rispetto a quelle dipendenti dalla 
industria 

beni italiani effettuata 
n i t raz ione inglese. 

Negli anni che «onn passati dalla 
occupazione ad oggi gli inglesi han
no creato le condizioni per il tota
le impoverimento dell'economia s o 
mala. distruggendo le nuraerosr-
concessioni italiane che costituiva
no la sola ricchezza della colonia 
Tale opera distruttiva è stata prin
cipalmente effettuata attraverso lo 
allontanamento dei lavoratori in
digeni. con la forza o con la corru
zione. dalle piantagioni: conseguen
ze di tale azione sono *tate inizial
mente il depauperamento delle con
cessioni che venivano praticamente 
abbandonate e. In un secondo tem
po. la vendita per forza maggiore da 
parte dei coloni delle concessioni 
stesse a speculatori inglesi o legati 
con gli inglesi. 

E* da rilevare però che all'Inghil
terra non interessa, come potrebbe 
sembrare, svi luppare per suo conto 
le concessioni dalle quali ha al
lontanato i coloni italiani: per la 
Grfln Bretagna la Somalia e *olo 
una pedina nel tuo giuoco strate
gico. nel quadro del quale l'Africa 
centrale dovrà avere la funzione di 
essere una grande riserva d: mate
riale e di uomini. 

jjcr rtriroLst/irnr.si druli incidenti 
nei pozzi. Tuttavia le nntoriici 
ti meri co ne di occupn;ioiie — a 
i cKstntnciorie di tutti gli osserva
ti-ri neutiali — /tanno ripreso con 
v aggmre lena la loro campagna 
pinvocaioria contro l'Unione so
vietica, le Tiwoee ricTuocrarte po 
polari e la ctasxc lavoratrice. 

Scegliendo l'organo di Berlino 
autorizzato d<it francesi, Der Ku-
r.er. pi r diffondere le loro pro
vocazioni. i nianiflci untieotiiirtii-
sfi ìuinno pubblicato tm cosidetto 
- Pinno M -, dal quale risultereb
be che il - f'otutnforw . sfarebbe 
tr.rdttai'do tuia jerip di scioperi 
tifila Germania occidentale per 
paralizzare ogni nthrinì nella 
Rnhr e sabotare qwndi la realiz
zazione del Piano Marshall 

Ore straordinario 
Il documento e sloto prontn-

IIK me riprodotto du tutta la stam
pa e i .serrili radio/ouiei delle i n -
ne stjtto il tOiitrollo uni enea no. 
t'.'-so e suiro redatto — a quanto 
pere — datili esperti del generale 
Lucius ('lay. i ((uali. fui dall'anno 
scorso, hanno dedicato molte orr 

klraordinaric di (dl'oro alla pre
parazione della campagna mitieo-
munista e oiitisorieticn; la S:KI 
pubblicazione avrebbe dovuto ef
fettuarsi dnraiite la recente riu
nione a Londra dei Ministri d:iili 
Fstcri, se nonché il te-ito presenta
to allora non ni'Cm riscosso la 
(ompletn approvazione dei rnjii 
OMf/ iO-Hi i t cnc . i i i i ed era stato 
al bandiinato. 

Il testo attuale del ~ Piano M -, 
pur nella sua stupidità e goffag
gine , e sfato eonstderrilo degno di 
co-ere approvato dal Governo nii-
iifure britannico e si dice uri cir
coli ben informati che esso non 
costituisce che il primo di mia 
serie di prossime - rivelazioni * 
del gì nere. 

Xclla Trizonia intanto trenta 
r>,tlio«i di operai affamati, che vi
vono su pochi grammi al giorno 
di pane secco, di patate e di pasta, 
sono coinvolti negli scioperi. Pri
vati rome sono dei più eleinenta-
rì rifornimenti di indumenti e di 
calzature — ceduti dalle autorità 
americane ad elementi poh'ttct 
prifi lcoiatj di destra e ni loro se-
gucci —, i lavoratori, appoggiati 
dai propri Sindacati, dichiaravo 
di non essere m grado di lavora
re e di produrre in siniift condi
zioni. Gli iscritti ai Sindacali, 
r\oè ben 500 000 minatori, chiedo
no a questo proposito che le or
ganizzazioni siano autorizzate a 
partecipare al controllo della 
raccolta e della distribuzione d'i 
teneri alimentari e che una parte 
del carbone esportato, che rend" 
utili favolosi m dollari agli imi ' -
Ttcant. sia invree inoltrata rrrtn 
quei parsi che potrebbero pagare 
in f ircr i 

Come Goebbels 
£or»o 

"IL TRATTATO D I PACE 

Il protocollo segreto 
sulla flotta italiana 

NEW YORK, 17. — E' stato nveiato 
oggi il testo de'.ranr.es<-o al Trattato 
di pace con l'Italia, r.guardante !a 
dstr.buzione de'.le un.ta Italiane da 
guerra, rimasto stiora segreto. 

Al'.a Francia sono state assegnati: 
3 «ncrocatori. 4 cacclatorpedin.ete. 
la torped.niera « Fortunale » e 3 sot
tomarini e 31 nav. ausi'..ar'e. 

Alla Jugos'avla sono state *uegr,»re 
1 -torpediniere, due barche a mootre 
e se! posamine. 

Alla Grecia e stato assegnato l'.n-
croclatore « Eugenio di Savoia >. 

Le navi assegnate alia Russia so i o 
le seguenti: la Corazzata - Giulio Ce
sare»; l'meroclatore • Duca d'Aosta »: 
tre cacciatorped'nlere. due torpedi. 
mere, due sottomarini, e un» tieni n s 
di navi ausiliarie. 

Secondo un g.ornale smencino la 
assegnazione delle navi italiane al-
TUnlone Sovietica sarebbe cond:z:o-
n«:« dalia restituzione da parte de'.-
l'V R.S.S. de'.le. navi ad ejsa prestate 
dal'.a Gran Bretagna e dagli S. U. 

il Gorerno democratico 
cristiano della B'zovia, le p&fto'a-
zioni della Germania occidentale 
si vedono minacciate dal collasso 
eronomico, d'altronde voluto dagli 
industriali e dai grandi proprie
tari. innanzi tutto per mettere le 
autorità alleai» di occupazione m 
gravi difficolta e poi per persua
dere 'I popolo che se-Io i dollari 
di Marshall e In - moderazione 
poli'ica » predicate da Truman, 
Brvin e Schumacher possono al-
Ininre 'o miseria nella quale ts.-o 
re rsa 

I più autorevoli socialisti di 
destra, in perfetta alleanza con 
eli ultra reazionari e naziorHih<H 
democratici eri.sfiani. si affannano 
ad affermare pubblicamente — c o -
n.e Goehbefs — che - solo la lot
ta al comunismo può salvare la 
Germania dal collasso -. 

Gfi occnpnnfi la Germania oc
cidentale, pur servendosi d(gli 
eredi spirituali di Goebbels per 
provocare scissioni nella massa 
lavoratrice e per rendere impossi
bile opni stia democratizzazione, 
vorrebbero ora mettere fuori Ug
ge nel paese il Partito comvnis'a 
e adottare severe misure ontisin-
dacoli. 

Ed è proprio a giustificare l'ado
zione di proeredimenti simili d e 
la pubbl icatone del cosidetto 
* Piano M - mirerebbe, pieno che 
i vecchi democratici tedeschi non 
esitano a definire - un nuovo in
cendio del Reichstag in minia-
lura-. 

WILLIAM r R T M l S 
della Tcitprcys 

I l gruppo par lamentare 
comunista si riunisce m a r 
tedì 20 gennaio al la ore 11 
a Montecitor io, aula X . 

http://Noien.br
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IR.O B1GIARETTI 

I/OMBRELLAIO 
Nel la nostra c i t tà , chi non co

nosce il g r i d o del l 'ombrel l ino? ( I n 
non hn ud i to il s u o ricliiiiiiio. lun
go, s t r a s c i c a t o e quasi do lente . 
che a n n u n c i a il m a l t e m p o e in
cita a premunir sene in q u a l c h e 
m o d o ? « O m b r e l l a i o , d o n n e ! >. 
l ' n a pausa , e poi una cant i l ena 
che si s x i l u p p a indugiandos i sul 
le voca l i e tiene l 'ult ima lunga
mente, col naso: « C h i ha ombre l 
li e ombre l l in i da nei oimubire.. . •>. 

O m b r e l l a i o , d o n n e ! L'ombrel la io 
ftira per le strade del i p i a i t i e i c 
nelle m a t t i n a l e autunnal i e di pri-
( A ^ i n w - m o , durante le ore in cui 
g u uomin i sono al l a \ o i o . Chia 
ma le d o n n e ed c>se si a f facc ia 
no c o m e d ie t ro un i m i t o galante . 
L'ombrel la io percorre l entamente 
le s trade, di tanto in tanto, a in
tervall i regolari , r ipetendo il suo 
grido. F i n a l m e n t e q u a l c u n a da 
ima finestra gli fa un c e n n o co
me di intesa , poi. d i scese le s c i 
le seguita f e s tosamente dal la bam
bina che ancora non va a scuo
la, gli affida un vecchio c ime l io 
di famig l ia : un p a i a p i o g g i a . tar
tassato da mil le ai q u a / / o n i . dis
ses tato dai vento, tarmato , con
torto. L'art ig iano a m b u l a n t e sj ae-
c o i c o l a a c c a n t o al portone, con il 
dorso a p p o g g i a t o a l lo s t ipi le , o p 
pure dentro , se ii portiere non è 
troppo a r c i g n o ; d e p o n e a c c a n t o 
a sé In casset ta ob lunga d o v e so
no riposti i ritagli di pura « g lo
ria >, le as t i ce l l e sottil i di varia 
l u n g h e z z a da inserire nella rag
gerà de l l 'ombre l lo in s o s t i t u / i o n e 
di quel l i «-pezzati o mancant i , e 
poi refe, fil di ferro, aghi , p inze 
e forbici . Si mette al lavoro a la 
cre e s i l enz ioso , s c o r a g g i a n d o su 
bi to In loquac i tà della c l i ente : egli 
att ira le d o n n e col suo grillo ma. 
b e n c h é sin g iovane , non gli pia
c e perdere t e m p o con loro. T u t t o 
al più s c a m b i a una parola con i 
masch ie t t i c h e gli si a f fo l lano in
torno. i qual i sperano di rubarirli 
un'ast ice l la per farne l'arco di una 
freccia. 

F.' g i o v a n e , e un po' se lvat ico . 
d 'aspet to tra rustico e z ingaresco . 
Indossa una vecch ia g iacca ne
ra. ha in testa un c a p p e l l a c c i o 
p u r e - n e r o (che è, per s impat ia 
di mest iere , il s u o co lore preferi
to) , i p a n t a l o n i sono invece di 
foggia mi l i tare , le scarpe grandi 
e robuste «la c a m m i n a t o r e ili fon
do. E d i fat t i l 'ombrel la io viene da 
lon tano , è sreso giù dal le nevi 
deg l i A b r u z z i . 

Q u a n d o i primi nembi m i n a c 
ciosi si a d d e n s a n o sul la monta 
g n a . e su l la p iana il fog l iame sj 
inqu ie ta e ingia l l i sce , l 'ombrel
la io si prepara a calare da l l e pen
dic i del m o n t o Si retiti*, da un pae
s ino a m m u c c h i a t o per i co losamen
te, c o m e un caste l lo di carte da 
g i u o c o , su una sporgenza del la 
rocc ia . Ripercorre la strada già 
nota a s u o padre e a s u o n o n n o 
Hai qua l i ha ered i ta to la casset 
ta o b l u n g a e il mestiere, s cende 
ad A v e / z a n o . d o v e acquis ta il bi
g l i e t to rosa del treno c h e va a 
R o m a . F. qui g i u n t o non si sen
te a f fa t to sperduto . Qual s ias i 
s t rada è b u o n a per lui . m e g l i o 
p e r ò que l la dei quart ieri n u m i . 
a l la peri fer ia . Le percorre con len
tezza , quas i f iutandole porta per 
porta , con il s u o passo tardo di 
m o n t a n a r o . Anzi di c o n t a d i n o : 
(f iacche è ques ta In -;,.-. c o n d i z i o n e 
p e r o t t o mesi de l l 'anno. Il me
stiere di o m b r e l l a i o è un di più . 
quas i un estro eli art ista c h e si 
a g g i u n g e a l la fatica del la *• nutrii. 
N o n è un bracc iante , l 'ombrel la io . 
e un p i c c o l o proprietar io , lavora 
«ul s u o ; su un podere a mezza 
cos ta , brece ioso , \ a s t o \ e n t i c i n -
q u e c o p p e , c ioè poco più di un 
ettaro. Terra m a g r a , però, i i i t t 'os . 
«a. diffìcile e avara , c h e dà il gra
n o che bas ta a s f a m a r e la fami
gl ia g i u s t o per o t to mesi . 

Ha i m p a r a t o m o l t o pres to ad 
a g g i u s t a r e gli ombrel l i , g u a r d a n 
d o s u o p a d r e : è un'abi l i tà c h e «i 
h a nel s a n g u e in certi paesi . 
Q u a n d o , b a m b i n o , nei merigg i 
es t iv i , s ta*a sdra ia to bocconi sul 
c i g l i o n e a s t r a p i o m b o , r ipensava 
»pes«>o a u n a % umetta ilei S i l l a b a 
rio . a c c a n t o al la lettera O . e el i 
p i a c e r à i m m a g i n a r s i , da grande . 
i n g iro per la ci t tà , con la cas 
se t ta a n c o r a t r o p p o pedante per
c h è lui se la ponessr a tracol
l a . tTna t o l t a fantas t i cò a lungi» 
d i e t ro a un s u o proge t to : pensa
va di Fabbricarci un o m b r e l l o 
irrandiss imo. q u a n t o l'aia, o a l m e -
Tir» q u a n t o un pag l ia io , e poi «li 
appender*. i«i e farsi portare dol
c e m e n t e g iù nel la anl lr dal t e n 
t o che «ceni le da l la c i m a del S i -
rente . O c in lui q u e s t o i s t into da 
Tcaro c o n g i u n t o ari una ingegnos i 
tà da d e d a l o : lavora «n una m a c 
ch ina d e l i c a t a e leggera. <n un 
c o n g e g n o in certo m o d o affine a 
q u e l l o i d e a t o dal fabbro di Crrta . 

C o n l e s u e mani di c o n t a d i n o 
n o n sa a g g i u s t a r e so l tanto \ c e c h i 
p a r a p i o g g i a . Asco l ta te lo q u a n d o 

f»assa so t to ca«a \o«tra . I . 'ombrcl-
a io ogn i t a n t o a g g i u n g e al s u o 

r i c h i a m o quest 'a l tro: < Ch i ha 
c o n c o l i n c da a c c o m o d a r e >. C'è 
q u a l c u n o c h e abbia da far ripa
rare nn bac i l e , un c a t i n o , un te
g a m e o una p e n t o l a ' C h e abbia 
u n va*=o i n c r i n a t o ? O h i m è , sembra 
Hi no. L 'ombre l la io Io «a bene , l a n 
c ia la sua d o m a n d a p e r c h è è H» 
n«o. p e r c h è c o m p l e t a l ' insegna Hel 
• n o mest iere , v is to c h e non c'è 
o m n r e l l a r o abruzzese o m o l i s a n o 
e h e non s a p p i a riconginngere i 

pezzi di una « c o n c o l i n a > rotta 
f a v o l a n d o di fil di f e n o e di s ta
gno. Ma è una abi l i tà inuti le , un 
mestiere d e c a d u t o . Me lo ha det 
to lui. l 'ombrellaio, s c u o t e n d o la 
testa: n e s s u n o fa più a c c o m o d a 
re una couco l ina rotta, di z inco o 
di (ucc io . Non c'è c o n v e n i e n z a , 
pare, prefer i scono c o m p r a r n e una 
nuova. Robacc ia però, roba a u 
tarchica. D i c e così l 'ombrel la io 
con un tono di a ma rezza e di sfi
line ia: autarch ia , è una parola 
difficile ma di cui si serve volen
tieri peli, he gli significa mol te 
cose. \ noi d ire: ( a t t i v o lavoro . 
ea t t ivo mater ia le , scarso amore . 
Vuol d ire: guerra, prepotenza , mi-
se i ia . l u t t e cose che lui ha pro
valo . al paese, al regg imento , e 
poi sulle m o n t a g n e malede t te del 
l ' . \ lb; . . ta. e poi in un c a m p o di 
concenti -amento. Nei tempi « a u 
tarchici » la sua abil i tà non gli 
-ervì a nul la , neppure a g u a d a 
gnarsi una mezza pagnot ta di più 
o ad a m m a n s i r e un a g u z z i n o te
desco. S ' d ipendesse chi lui. da
rebbe l 'ombrel lo in d o t a z i o n e all
eile ai soldat i , e le cose , dice, an
drebbero megl io . 

Di tutti i lavoratori randagi . 
di tutti gli immigrat i s tag ional i . 
l 'ombrel la io è que l lo c h e m e n o si 
fa prendere dal gus to del la cit

tà: è s icuro di non r imanerci , e 
s icuro di ritornarci . Così egli non 
ch iede mol to al la c i t tà : gli ba
sta svernarc i , munginre e dor
mire (mangiare dal c o m p a e s a n o 
ehe ha aper to un « grot t ino > a 
Porta Cava l l egger ì , dormire da 
un altro p a e s a n o che gli ha si
s t e m a t o nel corr ido io un g iac ig l io . 
più s c o m o d o del la ra/hiziala sul
la montagna) . Q u a n t o a mettere 
da pnrte q u a l c h e cosa è un po' 
difficile con quel che g u a d a g n a : 
c ioè ani he mil le lire al g iorno , a n 
che duemi la , ma anche , spesso . 
niente. C i ò a c c a d e nei giorni in 
cui sopra Roma il c ie lo è l impi 
do in m o d o e sagera to e a mez 
zogiorno il sole i n g a n n a la sta
gi. >ae e gli uomini . Allora In gen
te scons iderata non «=tn a pensa
re a l l 'ombrel lo . L'ombrel la io d i ce 
ehe lui è c o m e < In dent i s ta ->. Ci 
si ricorre a l l 'u l t imo m o m e n t o . 
q u a n d o non se ne può più 

I maschie t t i , che nel m e z z o del 
la «traila s e g n a n o un n u m e r o in
credibi le dì * goal * con una pal
la di s t r a d i , gli r i fanno il verso: 
e O m b r e l l a i o , d o n n e ' ». Ma nessu
no azzecca il tono g iusto . Riso-
glia essere tinti sul Virente o in 
provinc ia di C a m p o b a s s o e aver 
p r o v a t o a m o d u l a r e il gr ido nel le 
go le dei monti . 

i FIGLI DEL C U T » CIRMT 

La vecchia polemica Salgari . Venie e ancora in atto - Sembra 
però che ormai i libri di Giulio ì erne stiano " calando 

Credo che non i i oVcuta più. fra tanche nell'aria, il «regime fascista» 
t;1-lazzi. 'Iella superiorità di V e n i e 
su Sa le . r i o viceversa. Verne — 
cuculio 1 libi ai — i-ti. , calando. . . 
Ed è diffìcile infatti trovare oggi un 
ragazzo che abbia lc;to più di tre 
o quattro libri di lui Salgari invece 
n.a iste Fra i i anaz.ii delle scuole 
medie i suoi romanza sono indispen
sabili come le prime ugarette San-
dokan e Capitan Toinp-bta circo
lano anche fra i giovani operai. 
Salgaci soddisfa generazioni su ge
neri zumi: lo si lo geva molti anni 
prima del fascismo, ha at tra \e i sato 
i v e n t a n n i di Mu-sboliiii e piace ni 
piicol i dell Itaba repubblicana. . 

P a / i e n ' a N'on \ o g b c dire niente 
contro Salgari, su di averlo letto 
tutto o quasi tutto da ragazzo, e 
ricordo l'imnoi t 'nza che aveva al-
loia per noi Ch idtri milioni di 
ragazzi oassiiiu di lì. è naturale 
Ma il distacco da Venie ho p-nira 
che sia Un residuo dei vent'anni di 

1 Mussolini. Come un tossico diffuso Una ragazza palest inese dell'Irgun si appresta al combatt imento 
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/ CANTIERI "PIAGGIO,, OCCUPATI DALLE MAESTRANZE 

Il re dei cacciatorpediniere 
battuto dagli operai di Ancona 

(Dal nostro corrispondente) ivoro per a lmeno due anni », que-Ideile azioni dell 'ILVA, ti proprietà 

ANCONA, cennaio — E' una lot
ta che ha dell'eroico quella ingag
giata dai lavoratori di Ancona con
tro i soprusi e le manovre sabo-
latrici di Piaggio e compari. 

E' la lotta di chi fatica sulle 
macchine un'intera giornata, con
tro chi dall'alto della sua poltrona 
ordisce manovre ignobili a danno 
dei « suoi » sfruttati. 

<• Piaggio ha contrattato fi moto
navi con la Norvegia e avremo la-

ste le voci che circolavano oltre 
un anno fa in cantiere. Ma i mesi 
trascorsero e gli scali rimasero 
vuoti. Il « padrone « e il suo grup
po avevano contrattato le motona-
i i prima che andassero al potere 
Einaudi, Merzagora, Togni e tutti 
gli altri Le cose cambiarono al
lorché costoro divennero unici noc-
'•hieri della barca governativa e 
ben altre possibilità di guadagno 
si presentarono allora a Piaggio, 
l'uomo che possiede buona parte 

rio di 6 o 7 cantieri disseminati da 
Rivarolo Ligure a Palermo, l'uomo 
cnc è comproprietario delta Afira-
Lanza e di un complesso non in
differente di stabil imenti zucche
rieri 

Mentre diminuiva il costo det 
« suo » sapone, per la naturale fles
sione registrata sul mercato dei 
grassi, egli, secondo voci circolanti 
in forma assai insistente, avvici
nava al suo tavolo qualche cosa co
me otto miliardi con la « /el ice » 

mossa governativa dell'aumento di 
prezzo dello zucchero. E questa non 
era che un'inezia in confronto dei 
miliardi realirzati prima e duran
te la guerra di aggressione con le 
costruzioni navali per conto della 
« Marina fascista u. Basti- pensare 
che circa la metà d"i cacciatorpe
diniere dei Hot « soldato » rennero 
costruite nel suoi cantieri, per ave
re vna pallida idea della fortuna 
dt quest'uomo dalle tendenze mi
sogine. 

6 motonavi 
e un falso fallimento 

stabilimento a ridosso del Guacco. 
qualche cosa mutava. dt ora in ora: 
l'aumento della produzione era 
l'obiettivo che il Comitato di Agi
tazione uveva prospettato alte mae
stranze. E le macchine corrinefa-
rono a fare più giri, in fonderia 
le •< colate »> prccipiturorio piti t v -
lori, ebanisti, tornitori, tecnici, im
piegati dcll'ti/Heio lavori, reparto 
nrnmiri-'rnzion" e di ormi rettore 
d-'lfo stabil imento si mobilitò e il 
lavoro assume un ritmo febbrile 
••he sì è anda'o vìa c'a sviluppan
do. Ora. il mattino, prima che suo
ni la sirena, aia molti sono al pro-

j prfo posto di lavoro perchè « s ì 

aveva moltiplicato in Italia certi 
difetti nazionali. Fra altri, quello 
di dividere con un taglio netto il 
lavoro dal »« divertimento .>. Salgari 
è per un ragazzo il mondo delle 
avventure puramente istintive, e le
mentari. Verne intreccia la fanta
sia con la scienza, e i »uoi perso
naggi hanno caratteri, sentimenti, 
passioni dove trapela sempre un 
lume di volontà intelligente Sal-
E* n illude ogni radazzo d'essere 
un ribelle alla società in generale 
Verne nelle .sue avventure mera-
vigliosL* m u m e uomini che voglio
no portarle a buon fine, migliorare 
seriamente la propria sorte e quel
la di altri uomini o c i g l i uomini 
in generale Tutto il clima del fa
scismo era contrario al buon Giulio 
Verne E si aggiunga lo .sviluppo 
ormai furioso e contradditot io, nel 
mondo capitalistico delle invenzio
ni Ecicntifìchi.% la lo io incontenibile 
fertilità sempre più lontana dal 
senso del progresso u m . n o . . Il ru
dimentale sommergibi le di Venti
mila leghe sotto i mari e le novità 
metallurgiche dei Cinquecento mi
lioni della Bcgum po-sono sembra
re «. superati ... oggi, a molti piccoli 

' lettori: rentu.sia.snio morale che 
! V e n i e ha per la scienza può riu-
j scir loro indigesto. Se il fascismo 
, italiano ha contribuito ad allevare 
molti ragaz-Ti neU'in^ofTcrenza alla 
rifUssione. l'Internazionale fascisti! 
con capitole Wall Street educa an
che essa a non leggere V e n i e ima 
i fumett i) . 

Tutte buone ragioni per parlare, 
qui. di Verne e incoraggiarn e la let
tura. Ma naturalmente non baste
rebbero, se i romanzi di Verne fos
sero invecchiati com'è invecchiata 
cpialche 1« ro scoperta o profezia. 
Non r è niente che salvi un libro 
invecchiato Verne è invece scrit
tore di resistentissima freschezza; 
besta ridargli fiducia per ritrovarlo. 
Non è un professore travestito da 
romanziere. Non è un innamorato 
dei viaggi o un pacifico visionario 
("cerne ne ebbe tanti l'ottocento 
borghese) che abbia costruito le sue 

Ma la famn di miliardi e di ciran j r?r'' f\ produrre di piti» per ir bene 
lu'rpa supcriore a (fucila na'uralc i dell'intera citta, per l'incremento 
dell'uomo e Piaggio, con la forni- d e ' l v r o t , 0 , „ f a „nr'onalr. 

tlli operai della Ureda di Ses ia (.Milano) stanno fabbricando un quadrimotore * Il Z. 303» 
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REI CUSSICI DEI MARXISMO 
V uscito: 

LENIN:'Suf movimento 
operaio italiano, pagi* 
ne XI11-220, L. 400. 
Richiedere a: Kdiitonl R*na-

K i u . Via della Cordonata. I -
Roma - «"e postale 11785*. 

UÀ 

Un caso di isterismo collettivo 
dentro la Western High School 

tura nort'cges<> delle fi motonavi 
aveva visto molto più iv là Attc-
S" in agguato il provvedimento 
delln incnnvertìhllità della stcrVr.a 
in dollari per sferrare un altro dei 
nioi attacchi alle casse del povero 
Stato italiano e ordì un piaito fino 
ad ora vini nratirato, 

Cominciarono cosi a circolare 
voci clrra un pauroso crollo finmi-
ziarìo del sieinar Pinnqio. il nlia'c. 
sì eìisse. non nvrrbh-> pntuto piti ; r"'fa»o IPOUIISC le sorti del silo vf< 

Inqeaneri e tecnici, soddisfatti 
rfrfla perfetta rfiscip'fna. cofFobora-
no fraternamente con le maestran
ze e le donne, rtoncrat * dalla tjit-tr-
dia notturni dìino*ta dal Cornite
lo di Agltn-ìnnc per prevenire 
» sor-nreir » da parte padronato, »o-
7>o r t m o s f in canttrrc r-nn ali altri. 

Preferenze di Pia f̂fio 
FTa naturale eh* il popolo anco- \ 

Le " Figlie dello Rivoluzione Americano „ svengono al'a parola N Russia 
Pubblichiamo dalla rivista 

ameru-..n«j < llaipers/ Macazi-
ne » il seguente articolo d< 
M. Henry Steelp Comma^oi, 
professore di «to ta all'Uni
versità di Columbia 

Il 6 maggio scorto una signora di 
origini russe. Saura Leicis. tcimr 
u.-u co>iter.tanon,- sulla Russia ^g<; 
studenti della Western High School 
di Wusfjingion. La signora L*w>'. 
i.on disse niente dt nuovo che UOJI 
fosse g'à stato detto migliaia d> 
dire rotte in discorsi, giornali, li
bri e rit .jte. Nessuna persema nor 
male arrebfv potuto arcre do ri
dire sul suo discenso. Tuttavia le 
parole della signora Lctcis fecero 
sensazione. Alcuni studenti lascia
rono la saia. Allrt improvvisarono 
dot cartelti per proclamar* il loro 
attaccamento cU'americamimo. Al
cune madri indignate protestarono 
per telejono t diversi giornali » 
elrrarono riporo*amrn:e contro 
questa infamia. fi Congresso 
che ti degna renamente di interes 
sarsi delle questioni politiche ed 
economie*)e dei cittad'ni della ca
pitele. reagì con violenza, l con
gressisti Rankm e Dirksen tuona
rono e iTncT-rroTio lampi, n comi 
tato del Distretto di Columbus 
tenne una teduta; si reclamò la e-* 
limiTUTTion^ di tutti j sistemi dì in
segnamento che «erano stati n 
cancreniti dal comunismo ». 

Cosi per il solo fatto che aveva 
parlato sulla Russia, la signora Le 
iris fu accusala di attaccare l ' ime 
ncamsmo. 

Il Congresso razzista 
Lo stesso giorno m cui U signor 

Dirksen denunciava le autorità sco
lastiche di Washington perché «ce
rano autori;«j:o gli «rudenti ad 
rt**i*t**r« ad una conferenza sulla 
Russia. Q rappresentante Williams 
del Mississipì, s, alzò al Congresso 
per denunciare la riputo « Suruf y 
Graphic ». La « Surceu Graphie » 
«econdo H'ftliomi. « conteneva 129 
pnomt di co»* infami e nauseanti. 
anti-eud, anti-crùtiane. anti-ameri-

o m e e prò comuniste, palesemente 
favorevoli c.ll'aboiizione del costu
me razziale nel sud ». Esse erano 
saitte da « semtniton anti-amen-
ccni dt odio e di impudenze ». E 
per un'intera settimana la Camera 
lavoro intorno a questa faccende!. 
Coloro che ha-i preso l'abitudine di 
leggere il rendiconto ufficiale delle 
sedute della Camera, dot-ranno con-
l'crurc che Quella fu una settimana 
tipica. 

Ormax, oant giorno di più il Con
gresso si accanisce net lavori «per 
estirpare la mancanza dì lealtà e 
per difendere l'americanismo*: non 
passa giorno che un congressista 
non si -iscrri delle esortazioni e de
gli crrcrlimrnti , degli appelli ap
passionati e delle declamazioni elo
quenti. E Quasi ogni giorno - non 
passa che l'immagine di un nuovo 
/coturno e di un nuovo americani
smo non si delinei più nettamente 
nella politica del jxiese. 

Le D. A.R. 
La cosa più importante per il 

Congresso e questa: la creazione di 
nuovi campioni dell americanismo e 
del lealismo campioni radicalmen
te diversi da quelli che hanno aru-
to corto fino a qun.'che tempo fa. 
.VOTI e però solamente il Ceingresto 
che si e>ccupa di concepire questi 
nuoti camp oni. Essi sono esposti 
nell'ultimo decreto, firmato dai Pre 
sidinte Truman. sulla mancanza d-
lealismo in alti! decreti analoghi 
i-arati dal Consiglio Municipale d> 
Seu> York e dalir autorità nazionali 
locali da un estremo all'altro del 
Paese, nei programmi delle D.A.R 
(Figlie della rivoluzione americana) 
deU'Amencan Legion e altre orga
nizzazioni patriottiche; negli edi 
torieili della stampi di Hearst e di 
McCormfcJe-Pfltterjon e in tutta u-
na serie di reclame sostenute da 
grosse compagnie e istituzioni fi
nanziarie. Si delinea cosi una ri
nascita dell'isterismo anti-comuni
sta degli anni 1930 e seguenti uno 
dei capitoli più trtiti nella storia 
della democrazia americana-

Ma che dobbiamo dire noi dei 
tentativi della N.M.A. (la Confin-
dustria americana - n.d.r.) e di certe 
corporazioni particolari per identi
ficare ti lealismo con il sistema del
l'impresa privata: che dire di que
gli uomini che si sforzano di tden-
aficare il lealismo con ù proprio 
partito, con la loro cernerà politi
ca? Di quegli organismi per esem
pio. che deplorano, in nome del pa
triottismo. io sviluppo dell'azione 
governativa per co che riguarda 
l'energia elettrica e sperano con 
di trarre profizto dalla Wro cam
pagna? 

E' certamente una deformazione 
grossolana non solamente del con
cetto di lezltsmo ma dei concetto 
di americanismo U tentativo di i-
dentificare questi con un particolare 
sistema economico. 

In realtà chi sono coloro che pos
sono definirsi veramente « s iedi »? 
Coloro che attizzano l'odio di raz-
za, che sognano la discordia reli
giosa e sociale, coloro che cianciano 
di costituzione e poi violano la l i 
berta di scrutinio, coloro che fan
no dell'ostruzionismo e deridono la 
legge della maggioranza; coloro che 
'risultano la democrazia rifiutando 
'e stesse possibilità di insegnamento 
ocr tutti; coloro che negano la giu
stizia applicando la legge del Itn-
enagaio. trasformando m farsa il 
verdetto popolare; co'.oro che ne
gano la libertà di parola di stampa 
e di riunione; coloro che intrigano 
per ottenere dei favori a spese del
l'interesse della comunità; coloro 
che considerano la funzione pub
blica come una fonte di benefici 
personali; coloro che vorrebbero 
fare del militare un superiore del 
civile; coloro che per fini egoistici 
acutizzano gii antagonismi naziona
li ed espongono ti mondo alle rovi- • 
ne di una nuova guerra. 

Idi Commissione della Camera 
per te atticità anti americane *i 
occupa di lutto questo? 

Se l'esperienza del paiwito può 
serofre n qualcosa, la ccmmission* 
non t i interesserà mai di tutte C>*V 

pacare le marstrar~r seva avere 
una congrua sm-vevziove eiovema-
tivc per allestire le 5 " /amote » 
moronot'l 

Le •• forf - rfirruTfro mlnaTC 
aperte e infatti, nella riunione te
nutovi in Prefettura i' q'omn '.'. 
poche ore prima clic le mactran-
-{* dirVii(irn",ero l'oc-in^r'-or'- del
lo <;tnhilim"rifo. I'M'O Cimlicrlrp f»j. 
rhinrò chn ptnnaio non poteva flr-
»»flrr ramh'nlì per nnrr Ir- merrr-
di anli operai, poiché tutte le sue 
sostanze erano ricoperte da « pro
testi » 

Piangtn voleva cavare la - c.i-
itaana dal fuoco - con lf mani dei 
suoi operai: voleva cioè che le 
maestranze si agitassero per far 
decidere il porerno a, » mollare - ti 
miliardo e trecento milioni richie
sti quale sovvenzione. 

La sirena delle 7,20 
Afa gli operai, i tecnici, gli im

piegati del cantiere, avevano visto 
chiaro e lo stabilimento venne oc
cupato per dimostrare a Piaggio la 
volontà di tutti i lavoratori di far
si rispettare. Cosi fu occupato il 
cantiere per evitarne la smobili
tazione minacciata da Piaggio che 
aveva dato ordine di far migrare 
verso le sue fonderie del Kord le 
teghe metalliche pregiate e i ma
teriali di maggior valore che gli 
stessi operai avevano salvato dal
le razzie tedesche e da'le suces 
« r e manovre • nliena:r;ci » dVgti 
Alleati. 

nrar.de opificio, della fabbrica che 
è In vita non solo per ali nnrnn1"-
't'i? TH.I y-r le rnin'inin di altri la
voratori dìtscrriivnil net rari T)t«**f 
rlir prf'na oVl'Vi'ha ffrMionn pr«"n-
rirr- il treno per ejiunncrc In t~m 
no al lai-oro. 

11 Fronte Drmorrc.t'ro Popolare 
ha In-'clrto una nrnnrfe so'totrrìzto-
"ic D" onnl pa^t" delia c'tfa e per-
«•''no da vari T>nrsi drl1a provincia. 
oinnaono a " ovante surc"***!-? » te 
•-vtu^'nsllrhr so'tosrTi'inni 'lei pn 
Tifo lavoratore I <- nnrtvn^i » hatl-

\nn renato oltre ?n(l nv'fa lire, la 
Coooernt'va Proletrrla ha t*ntn le 
nitrir Per la w r i t a eh e rte-re stt • 
stentare oli operai F.n'l. privati e 
or^nn\z~a~i^ni. «•nno in gara serrata. 

Ora in Cartiere chi dirigi* orni 
Joffi'MM Tiroffi/ft'ivi è il Conslnlln 
di Celione eletto da tufi i 7400 
laro-n'ori in lotta 

Plagilo, aliando alcuni mesi or-
tono f rannreeenfanti rf>t «riiot sfrut
tati gli freero presente la faccen
da dei CdG disse- - Preferirei per
dere il m'o parente più prossimo: 
i consigli di i;est:on** non li vorrò 
mai nei mici s tabi l imenti ! - Il C 
d. G chiede oggi la qestione I.R.t. 

Da Roma non è venuta notizia 
cht> riflettesse il minimo interessa
mento governativo per la questio
ne- là si attende Intanto in cantie
re. rego,armen,e. ogni mttti-m. alle 
7J20 la sirena fa udire il suo urlo 
e a7<nnr,ria che un nuoro giorno La sirena, alle 7J20 del giorno 1G 

lareiò il suo sibilo di chiamata al, . , .- , . 
lavoro, con il suono consueto: ma d» lavOTO e ai loUn ^comtnc.a. 
qualche cosa là dentro, nel prandel GIOVANNI FARRONI 

Giulio Venie 

avventure applicandovi una pazien
za aritmetica. Verne fu un uomo 
ispirato: un poeta, si può b- TI dire. 
nel proprio gi-n^re letterario. E 
ounn'Io un'opera è stata scritta per 
i.-pirnzione e escluso che cs^a in-
v c h i . 7 figli del capitano Grant, 
Mattia Sandorf e Michele Stroejoff, 
Il giro-elei mondo in ottanla giorni 
e ti testamento d'uno stravagante, 
Cinnuc settimane tn pallone e La 
Jaugada formano con altri quindici 
o venti romanzi una straordinaria 

ricchezza di avvenimenti eccezio-
nnl. e credibilissimi, i.g^i come ieri; 
-soltcinto, e necessario che i ragazzi 
meno np iti a troppo impazienti 
vendano aiutati da qualcuno, da 
qualche cosa a *>:pt.rc quanta vita 
offre loro Giulio Verne 

Questo B.i'.zac o Tolstoj per ra
gazzi richiede, a chi non abbia già 
u m f.cura intclli**'. tue, un poco di 
p;z ien/a pinna della « c o t t a » d e 
cisiva. E per sostenere questa pa
zienza non basta più la curiosità 
per certe cosr sorprendenti; oggi il 
Sorprendente si è fa.'to abituale. Ci 
vucle una promessa umana, la spe
ranza in una suddi.sfazionc comple 
t i della propria anima di ragazzo. 
la simpatia che alleggerisce subito 
oeni impernio. E' anche il mondo 
defili adulti che do \ rà restituire ai 
r. tiaz/i Giulio Verne- aiutarli a sen
tii lo \ i \ o . coi sentimenti e i pre
sentimenti di un'umanità generosa. 

Pensavo a queste ci.^e ri leggendo 
dopo molti anni L'Isola Misteriosa, 
in un'edizione recentissima — que l 
la di I.oii-'anes-i e C — che par 
fotta apposta per aprii e intorno at 
libro u n problema di generazioni. 
di epoche differenti e ravvicinate. 

L'Isola misteriosa è veramente un 
romanzo. I suoi personaggi sono in 
teri, forti, naturali. La situazione 
nell'Idola è diffìcile e sempre nuova 
come quella desili uomini nel m o n 
do ORMÌ episodio sembra ripetere 
che era giusto aver passione per 
questo libro, una volta. Eppure, 
basterebbe la copertina e la sigla 
dell'editore a ricordarci il tempo 
che è passato: a ricordarcelo, s o 
prattutto. nella forma che vorreb
bero dargli i nuovi periodici i l lu 
strati. nati tutti quanti dal primo 
Onitu'bHs di Longanesi. e i capricci 
che trasmettono ai lettori avventu
ri M. Che distanza dall'avventura 
de: cinque americani di Giulio V e r 
ne nell'Isola MiMerioìa! Come cre
dere che sia facile sentirla ancora 
vera, og«i — in un'epoca in cui le 
av \enture pescano sotto le forche 
caudine dell'intelligenza in rotocal
co — senza un istinto di l ibera
t o r e ? 

Per fortuna, la liberazione non ha 
più il suo punto d'arrivo nella no 
stalgia di un più onesto o più inge
nuo passato. Vei ne era un buon 
borghese positivista per il quale le 
sccpcrtc scientifiche, la progressiva 
.«civil izzazione., delle contrade re-

•i>"ote e l'uso del buonsenso avreb
bero dovuto portare di forza pro 
pria a im mondo semnre migliore; 
da questo lato egli fa veramente 
parte di un'aEOca trrmontata. m a 
la sua più viva realtà di roman
ziere è diversa. 

I suoi personaggi più genuini M 
trovano a dover usare le proprie 
esperienze di uomini moderni in 
situazioni tragiche e o s n n i l t a m e n t e 
nemiche, lontano da ogni facilità e 
accomodami'nto. confortati solo da 
una solidarietà che d h e n t a pro 
fonda uguagli2n7a: i loro capi sono 
i più capaci: la loro fede nella tec
nica n o n è l'ultima fiammella di 
una volontà decaduta ma si attua 
giorno per riorno in un impegno 
illimitato, semnlice. efficace. E* 
.« borghesia . ? E \ semmai, borghe
sia di un'epoca costruttiva, ascen
dente; ma quando una class" tra
monta altre elassi sopravvengono, e 
non è difficile distinguere chi può 
oggi ri leggere Verne trovandovi 
narrata anche la propria forza. 

GTANSIRO FERRATA 

O m i c o i o l i a l • S e c o l o » 

L Lspiraz.onp dalla % natura t » 1Y1»-
rr.'nto dominante ni-lla pittura di Ornic
elo'! 

II rapporto ir» foir?ftto naturala r 
l'ariiM» è in qu'Mo pittore di tipo tra
dizionale Omirclotl arctta la natura ro-
. T «t!l si prr.<enta e se non si pone da
tanti ad m i con uno stato d'animo *r-
rlv.,» e eerto ehe eell non Intende mini
mamente rle'aborare. né costruire, n* mo
dificare l» figurazioni se-ondo un senti 

ffoffa p"Ktit*Trs de^ll ingenui prertiniuo-
;l OmiTinli inve-» ararle a una equi
librata nv-d'-Ml» e a uno .«tuiio rispet
toso di air-ini ma-st.-t iB-euehei. Vali 
Oo?hi rl<"ce ad ntten-re dalla au» non 
camuffata elem-ntarita un par«!monloeo e 
delirato * amor di natura ». un candido 
na'uralismo 

Parsimonia, deliratela, equilibrio dite
ti anche da una accorta e timorata fe
deli* al motivi smzrincV la periferia 
romana e la campagna del Vercellese. 
Dal circoscritto poyretto di terra rac-

nvnto determinato Q.ett» di? prosino ne * jrhi iso negli steccati di ponte Milito e di 
tipica di tutti gli Indegni pittorici ele
mentari 

II r Doi in iT' » di Ro'L«je»-j ri'i«rl ad 
\r-crn-l'r\l dentro la fiamma d'ila tan-
:a.s:a e forte di e*.«a poi* arcettare in-
trrp do 1 s-ig;erlmea;i più stanati d»l:a 

,'rea't» AI di l i di Rou.--ea-3 e-- la folla 
•deg't e«-*oto e della decorazione popò 
:are.«ca. ai di qua dt Ro i»*a i Ce la 

L'AlilO 48 
Da tanto In «reumi» nel cuorf 
* non era una memoria e proprio 
come la peritavamo, eccolo, 
impeto fra eli anni il 48 

che sulla riva delle speranze 
fra fili anni si solleia in un'onda 
* da quassù scoperchia il panorama 
d'un secolo spazioso e lo frusa, 

una corrente in un mare. 
Xelle orecchie, come in conchislie, 
circolano i canti deiresrrcito 
delfEbro e del f* Reepimenta, 

» i rumori delle fanterie 
iìille strade d'Europa per dot e 
appostati quattro marescialli 
hanno combattuto il capitale, 

perchè da laggiù, dal 1917 
// mese d'ottobre di Tutte le Russie 
trabocca sulla storia. k 

E' rosi che qua postiamo sentirti 
o brusio, o teporm di vita 
dei liberi anni venturi 
che affiori nel sangue dei figli, 

e che eia ti prometti per quando 
genti antiche di pastori greci 
caleranno a tentntlio, 
ora uomini moderni coi fucili automatici, 
sulle loro città occupate; • 

e ora che un comunista italiano 
strette le dita sottili di intellettuale 
in un pugno di ribellione operaia 
ha battuto sul tm alo del l ' I ' Congresso 
la breve e non lieve parolai basta! 

€ Ra*ta! > a chi rtii,!c> cancellare il 4fi 
/ / stingile che gli scorre ancora fa $orga 
come nei fiumi gioì ani ma non è acqua 

Contadini ed operai per ricordarlo 
hanno scagliato in fronte 
al nemico di classe ranno 18. 

Oh, che da lui il secolo per lungo tempo 
prenda e. conserti U nome familiare. 

Mario Socrate 

Prima Porla, alle dolete acquitrinose «» 
calde di mev.1 o felpate di ne\e colma 
tra il Po. II Ticino e la Sejìa 

Occhio a M. Verdoux ! 
Mentre in Franata »1 deplora ehe 

* Morvu-ur \erdoux ». l'ultimo film di 
Charlie Cnip.in. xen^a trattato come un 
q ia.,:*,! film e doppiato» r proiettato 
non abbastanza d'gnamente, tappiamo che 
il fi m e da noi «otto dopp'aggio. Attenti. 
djnque. a! tagli e alle d-formazlonr. . 
'Avxertenza q jilcjno dt noi ha potuto 
-.edere il fi.tn in originale e in edizione 
integrale) 

C l u a r d 
i Fdito da'!» ca*a Einau-ii * uscito ti 
I volume di Paul E.uard. * Poesia in'nter-
I rotta ». Tradi/r.ne r«>n te«to a fronte di 
franco Fortini t ili utrazioni di Bruno 
Ca.siir.au. 

Spoon Rivsr 
L'edizion» completa d"-U'« Antologia 41 

i Spoon Rirer » è stata curata da Fernanda 
iPnano Tejto a fronte. Editore Giulio 
Einaudi. 

Ass. Culturale m Catania 
A Catania è torta, per tn.z:attva d'uà 

fo.to gruppo d'intellettuali siciliani (fra 
cui njmerosl profrsj'.ri unncriliarl). una 
Associazione Culturale che il prefigge di 
studiar- | problemi della «Ita e della 
cultura in Sicilia. d'mtenMnrare 1 con
tatti con la cj!t ira tazionaie ed euro
pea. e di diffondere la coioicenia del 
problemi siciliani attruerso convegni. 
pubblicazioni, etc. L'annui deii'Aa<ocla-
zione si apre II 3? gennaio con una set
timana culturale, durame la quale, fra 
gli a'trt parleranno Terracini. Concetto 
Marchesi. Stefano Bonari AirAsjoclarJo-
ne hanno aderito anche gii Intellettuali 
siciliani non residenti nell'isola. 

Teatro del Risorgimento 
l a riv-Lsta < Dramma > si affiancherà 

alle rejrbrazlonl del 48. pubbli randa un 
grc«»o fascicolo tutto dedicato al teatro 
italiano del Risorgimento, che rlrelera 
un repertcrlo in gran parte inedito o 
troppo presto dimenti-ato. 

MASACCIO 4 MAS0UK0 
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l'Unità 
" UNA QUERCIA CHE NESSUNA TEMPESTA POTRÀ' ABBATTERE „ 

Itimilroi csalla il significalo 
delle allearne Ira i paesi balcanici 

I.a firma del trattato bulgaro-romena - Stretta collaborazione econo

mica e progetto di anione doganale - La i.onfedera'jione balcanica 

B U C A R E S T , 17. ~ Parlando oggi (Stat i Unit i , con la G i a n Bretaana . 
ad una conferenza s tampa , 11 Pr imo I con la f i ; . n c i a e con eM alti i Paes i 
Minis tro bu Karo, G c o i g l D l m l ' r o v . 
ha d ich iarato c h e una Federaz ione 
o v v e r o una Confederaz ione di Stati 
balcanic i v e n a cost i tu i ta q u a n d o I 
tempi saranno maturi 

T a l e c o s t i t u z i o n e — PRI | ha «.otto-
l inea to — è uno d e s ' l ob ie t t iv i dei 
popol i del la Bi l icarla , delia Romania , 
de l . 'A lban ia della Jugos lav ia , deì-
l'UnRlierJ.i. del la Polnnln e del'a L'e
c o - lovacchla . 

D l m i t i o v ha a g g i u n t o che I Paesi 
c i tat i hanno c o m e loro o b i e t t i v o di 
per fez ionare II sl.itpina d«'I* a l l ean
ze bl iaier. i l l e di c o o i d l n a r e 'a loro 
c o . l a b o r j z i o n e e c o n o m i c a prima di 
01 c a n t z z a i e ima un ione dogana e ed 
una e v e n t u a l e Federaz ione o Confe-
dei az ione di s ia t i . 

- I.a cos t i tuz ione di una Federaz io 
n e di s tat i In quc.-,ta p a l l e delI'Euro-
pa — ha detto D i m l t r o v — e per 
il m o m e n t o premature , ma è certo 
c h e q u a n d o ì te'npi saranno m.i'uri 
A lora l popoli de' le nostre demnern 
7 le p o p o l a i ! d e c i d e r a n n o se vi dovrà 
c i s o i e una Federaz ione «• u m C'OM-
feder.(Zlone di Muti • dec ideranno 
a n c h e il m o m e n t o opportuno • 

Il P l i n i o Minis tro hnl/jaro ha cn.-i 
p r o s e g u i t o : • I.a firma de" trat 'a 'o 
b u l g a r o - r o m e n o stabi'isr-e una so l ida 
«• v igorosa l>.i.-,e su cui pogalare in te 
ressi eie.le d u e d e m o c r a z i e popo la l i 
e d avrà una profonda e c o fra le for
ti masse di con ia t imi , operai e In
tel let tual i progress iv i di en trambi l 
Paes i Questo trattato e una querc ia 
c h e n e s s u n a tempesta potrà abbattere 
e tanto m e n o KH intr ich i di Wa-
f-hlncton e di Londra •. 

Dimltrov . dopo aver so t to l ineato c h e 
li soc ia l i smo e la strada maestra «iella 
sa lvezza , ha cosi piOsciUllto: 

« I n o s l i l pae.il d e v o n o aiutarsi i c -
c l p i o c a m c n t c nella rifost i uz ione de l 
lo loro e c o n o m i e naz ional i nel q u a 
dro di un s i s t ema di l t -nsivo c h e li 
l i l i t i i dal la d ipendenza dai trusts e 
dal c u Ull i Internazionali e sopratut 
to dal ceppi di ferro del dol laro a m e -
} Icano. E' a n c h e nostro d o v e t e di d i -
fcr.derci dal fasciamo o datili a g e n t i 
del fa sc i smo òti-nniero i . 

<• Q u a n d o lo ho definito a l l eanze 
ques t i trattat i non h o lanc iato u n a 
p a i o l a a caso. Io v o c i l o i n t e n d e t e 
propr io a l leanze perché noi s i a m o a l 
leati . Ques to è il s ignif icato del t t a t -
la t i c h e la Bulgaria ha rumato con 
l 'Albania, la .Iugoslavia e la Romania 
e q u e s t o sarà 11 s ignif icato del trat
tato c h e la Bulgaria firmerà con la 
Cecos lovacch ia , la Po lon ia e l 'Unghe
ria. Noi f lamu al leat i così c o m e pia
nili a l l ea l i « de facto » con l 'Unione 
Sov ie t i ca con la qua le nessun pat to 
fo male e s ta to firmato » 

Pio.-,eguono ncl 'e s u e d ich iaraz ion i 
e . la s t a m p a . D i m l t r o v ha det to ino l 
tro-

• Noi i n t e n d i a m o co l laborare s u 
larga scala e c o n o m i c a m e n t e , par lando 
Ha fra noi st -s>i S i a con l 'Unione 
S o v i e t i c a e i n t e n d i a m o coordinare 1 
n o s t i i piani così da accrescere il 
nostro potenz ia lo e c o n o m i c o e por
tar <> ai l ive lo deg'i s c a m b i internn-
t i o n a . l Pi «pareremo e concluda! e m o 
una u r l o n e dogana le . Vog l iamo del 
resto c o m m e r c i a r e con le potenze o c -
cldent . i ' i ma non con 1 trttst.s o con 
1 carte. l i Internazional i e se poss l -
bl" » vorremo c o m m e r c i a r e con gli 

occ identa l i ma su di una ba<« di 
compie* i u g u a g ianza. 

ti pr imo M i n l s t i o B u . g a i o ha fatto 
un a c c e n n o alla q u e s t i o n e del la fu-1 ni di mas ; i di prig ionier i di guerra 

russi, get 'at l alla r infusa e privat i 
anche de l le p ias tr ine personali di ri
c o n o s c i m e n t o , per cui l ' identif icazio
ne sarà pra t i camente Imposs ibi le ; s i 
r i t iene t i a t i a i s ] di uno degli s t e n n l -

e ione fra soc ia . i s t i p comunis t i a p i o 
pos i to della quale ha d ich iarato 
quanto s e g u e : 

« I o sono favoi evo lo a ques te fu
s ion i che del resto v e n g o n o s o s t e 
nute in tutti 1 t'itesi. ccce7.ion fatta 
per l'Ita.la e per la Francia d o v e 
esso si . scontrino c o n grandi diffi-
co'tà. Ma In Francia B'UMI e Ra-
madier . che sono a serv i z io del-
' imperial is ir .o amer icano , si st-paie-

ranno ed allora i ver i soc ia l i s t i si 
uniranno al P a i ' i t o Comunista v 

E' s tato puhb. ic . i to stasera i! testo 
del t i a ' i a t o di amic i z ia cotlabor.izlo-
ne e a.csi.-ten/a fra la Bulgaria e la 
Romania firma*» Ieri 

Il Trattato , ohe ha la durata di 
vent i anni ed è r innovabl e p>r ul
teriori qu inquenni con un p i e a w l s o 
di 12 mc.-,i d.ì n.ute del firmatali. 
c o n t i e n e 3 e ause. 

Il Trattato p i e v e d e c o n . s u t a / l o n i 
fra I due Paesi rie!!-"- quest ioni i n -
t e i n a 7 l o i a ! l , « a iu ' i mi l i tari o di al
tro genere < qualora una do. le parti 
contraent i venga attaccata da Una ter
za potenza un accordo di non ag
gres s ione di c ia scuna ootenza nel 
co lpe t t i d'.-li'nltia. s tretta c o " a b o i a -
z lone e c o n o m i c a con l 'obiet t ivo di 
una futura u n i o n e doganale , rapporti 
cu'tura i s e m p r e più intens i e l ' im-
negno di m a r i c n e r e la pace e la s i 
curezza mondia le . 

TI c o m u n i c a t o a e g l u n g e che 1 due 
Stati fuma tari c o n c o i d a n o p i e n a 
m e n t e sul fatto che l ' intervento mi
litare s t r a n i e r o nei Balcani a l lon
tana l! def in i t ivo c o n s o l i d a m e n t o del
la paco ed a c c e n n a all 'eroica lotta 
del popo'o gr-^co per la sua l ibertà ( 
per l ' inf l inendenzi naz ionale . 

effettuati dai nazist i 
I corpi di 30 ufficiali francesi e di 

ufficiali l ta . ianl , ingle=i e austral iani 
erano i n v e c e tumii iat l con Più cura. 

E' stata firmata la frenila 
tra Olanda e Indonesia 

B A T A V I A 17. — A boi do della 
n a v e a m e i i c a n a » Renvi le • ne l por
to di Batavia . è stato fumato al le 
8.25 di s t a m a n e l'atto di treyua fra 
l! G o v e r n o de le Indie Olandesi e la 
Remibb ic.i indones iana . 

Fra le zone o c c u p a t e a Giava dal 
icpt ibbl icanl e dag 1 olandesi veri eb
be mantenuta la pr '.sento l inea di de 
m a r c a / I o n e e da o«tii parte d o v i c n b e 
e-.^eivi u n i zona ."-militarizzata, 

L'atto coite ude 1U .-.ettimane di la
boriosi negoziat i condott i dalla Com-
mli-lortr- b i p a r t i t a e seg.ia la fine di 
un c o n d i r ò che , in iz iatos i fin da 
quando le (or/e o landes i tornarono 
i.; Indonesia dopo la .sconfìtta del 
Giappone , si prolungava da 29 me.-i. 

V I V A L ' U N I T A * D E I L A V O R A T O R I ! 

Domani Ini inizio 
i l 2<i° i o l i » r o s s o rie? P . S . I . 

I,;i mozione lSasso in magionin/a noi congressi provinciali 

Il c o m p a g n o N o n n i 

D o m a n i a R o m a , n e l l a s a l a d e l 
C i n e m a A s t o r i a , in Piaz7a U n s h p -
r ia , i n i z i e i à i s u o i l a v o r i il X X V I 
C o n g r e s s o d e l P a r t i t o S o c i a l i s t a 
I t a l i a n o . ' 

N e l l a s t e s s a s e d u t a p a r l e r à 11 
c o m p a g n o L e l i o B a s s o , s e g r e t a r i o 
d e l P a r t i t o , c h e farà la r e l a r l o n e 
d e l l a D i r e z i o n e - il c o m p a g n o N o n 
ni p a r l e r à m a r t e d ì . 

C o m e è n o t o d u e s o n o l e m o z i o 
ni s u l l e q u a l i si è d i b a t t u t o in s e 
n o ai c o n g r e s s i p r o v i n c i a l i e si d i 
b a t t e r à in s e n o a q u e s t o C o n g r e s s o 
n a z i o n a l e : la m o z i o n e R o m i t a , s o 
s t a n z i a l m e n t e a n t i u n i t a r i a e c o n 
trar ia a l la prf s c i t a z i o n e di l i s t e 
u n i c h e d e l F r o n t e d e m o c r a t i c o p o 
p o l a r e a l l e p r o s s i m e e l e z i o n i , e la 
m o z i o n e di L e l i o B a s s o , o r i e n t a t a 
i n v e c e m s e n s o u n i t a r i o . L a m o z i o 
n e d i B a s s o e t à a p p o g p i a t a d a l l a 
g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l l a D i r e z i o 
n e de l P a r t i t o ed h a o t t e n u t o lar 
g h i s s i m e a f f e r m a z i o n i in tutt i i 
c o n g r e s s i p r o v i n c i a l i . 

In p a r t i c o l a r e la m o z i o n e di Bn«-
so h a o t t e n u t o u n a m a g g i o r a n z a 
q u a s i p l e b i s c i t a r i a n e l l e F e d e r a z i o 
ni d e l l ' E m i l i a . M a r c h e . U m b r i a . La
zio, L o m b a r d i a , S i c i l i a e di t u t t e 
l e a l t r e r e g i o n i m e r i d i o n a l i . La m o 
z i o n e R o m i t a h a i n v e c e r i p o r t a l o 
a l l ' i n c i r c a il 50 p e r c e n t o dei vot i 

in P i e m o n t e e T o - e a n a . e d è r i s u l 
tata in m a g g i o r a n z a ne l V e n e t o e 
in L i g u r i a . 

In b a s e a tal i r i su l ta t i è fac i l 
m e n t e p r e v e d i b i l e c h e la m o z i o n e 
R o m i t a n o n r i u s c i r à c h e ad o t t e n e 
re a l c u n e m i g l i a i a di vo t i di' f r o n -

1 te ai 900 m i l a c h e s a r a n n o r a p p r e 
sen ta t i al C o n g r e s s o . Ieri i n t a n t o 
si e r i u n i t o il C U I I M C I Ì O n a z i o n a l e 
d e l l a c o r r e n t e s o c i a l i s t a s i n d a c a l e 
ohe ha a o n r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à 
u n a mo/!r.>-.(. c o n la q u a l e si r a v 
v i s a n o nei d o c u m e n t o •• Di V i t t o r i o -
Stinti > le e s t r e m e c o p e c — i o n i c h e 
p o s s a n o farsi a l la m i n o r a n z a . La 
m o z i o n e i m p e g n a tutti gli o r g a t v z -
.•atori s i n d a c a l i soc ia l i s t i a porta
re il m a = s i m o c o n t r i b u t o al F r o n t e 
del L a v o r o al fine di raf forzar lo . 

A i c o m p a g n i s o c i a l i s t i , c h e si 
r i u n i s c o n o in C o n g r e s s o in un m o 
m e n t o p a r t i c o l a r m e n t e d e l i c a t o p e r 
le l o t t e p o l i t i c h e del p r o l e t a r i a t o . 
'. ada il c a l d o s a l u t o de l l 'Un irà e 
di tutt i ì c o m p a g i i ' c o m u n i s t i . 

« Diciamo a Pacciardi 
clic non siamo con lui » 

Circa 13 mila cadaveri 
scoperti in Germania 
Si t r a t t a di p r i g i o n i e r i , fra cui m o l 
ti i t a l i a n i , s t e r m i n a t i dai n a z i s t i 

BERLINO. 17. — Nei boschi c i r c o 
s tant i i v i l laggi di Bonniand . Krei.s 
Hamme'burs; e Unter franken . nel la 
zona «li o c c u p a z i o n e amer icana del la 
Germania . l'Ufficio r intracci del ia 
PSIRO ha r e c e n t e m e n t e r invenuto 68 
fosse comuni e 1.100 t o m b e Indivi 
duali cont?nent i 1 cadaveri di circa 
1.1.000 pr ig ion ier i di sucri a i ta l iani , 
russi , francesi , be i s i , incle.si, jugos la 
vi e aus tra l ian i . 

In una de l le fosse c o m u n i sono s t a 
ti trovat i 11.600 corpi di pr ig ion ier i 

Si rende noto che la sede 
del Fronte Democratico 
Popolare e del Comitato 
Nazionale dei Consigli di 
Gestione è in Roma, Piaz
za Adriana 5. 

QUANDO « L'OSSERVATORE » ARRIVA A MONTECITORIO 

I (Le. promettono nei corridoi 
e si riiiiiiiigiano tulio in seduta 
Moro e soci insistono, perordine del Vaticano,nelle 
proposle tendenti a strozzare la libertà di stampa 

Il d i b a t t i t o s u l l a l e g g e c h e r e -
Cola la l i b e r t a d i t-tamua è s t a t o 
r i p r e s o ieri a M o n t e c i t o r i o . Era a n 
c o r a i n d i s c u s s i o n e — p o i c h é la 
s e d u t o p r e c e d e n t e a v e v a d o v u t o 
e s s e r e s o s p e s a p e r m a n c a n z a di n u 
m e r o l e g a l e — l 'ar t i co lo r e l a t i v o 
al s e q u e s t r o e la f a z i o s a p r o p o s t a 
d e m o c r i s t i a n a di c o n c e d e r e al g o 
v e r n o la f a c o l t à di p r o c e d e r e al s e 
q u e s t r o ' p r e v e n t i v o d e i g i o r n a l i . 

A l l ' i n i z i o d e l l a ^c-duta il s a r a g a t -
t i a n o R O C C O C U L L O , c o n s t a t a n d o 
c o m e m a n c a s s e u n a v o l t a il n u m e 
r o l e g a l e , p r o p o n e v a c h e la s e d u t a 
ven i s . - e s o s p e s a p e r q u a l c h e m i u u -
t o p e r p e r m e t t e r e c a s i ai d e p u t a t i 
d e i d i v e r s i s e t t o r i di t r o v a r e u n 
a c c o r d o s u l l a q u e s t i o n e . La p r o p o 
s t a v e n i v a t c c o l t a e la s e d u t a s o 
s p e s a i>cr 10 m i n u t i . I m i n u t i di s » . 
."-pensione d n c n t a n n p e r o c i r c a »>0 
e n e i c o r r i d o i i r a p p r e s e n t a n t i d e i 
v a r i g r u p p i c e r c a v a n o u n a molli
n o n e . I d e m o c r i s t i a n i in f ine , c o n -
\ int i d a l l ' u n a n i m i t à d e i d i s s e n s i . 
f i n i v a n o p e r c e d e r e e a d e r i r e a l l e 
p r o p o s t e d e l l e s i n i s t r e . S e c o n d o l o 
i m p e g n o p r e s o i d e m o c r i s t i a n i a d e 
r i v a n o a v o t a r e u n a d e l l o s e g u e n t i 
d u e p r o p o s t e : I) r i n v i a r e l ' a p p r o v a 
z i o n e d e l l ' a r t i c o l o r e l a t i v o ai s e 
q u e s t r i ( e i n ta l c a s o la m a t e r i a s a . 
r e b b e r i m a s t a motto la d i s c i p l i n a 
d e l l a l e g g e T o c l i a t t i c h e p r e v e d e il 
s e q u e s t r o p r e v e n t i v o , s u o r d i n e d e l 
M a g i s t r a t o , s o l o n e i cast di o s c e n i 
tà e p r o p a g a n d a n n T i f e c o n d a t i v a t : 2) 
t r a s f e r i r e n e l l a l e g e e in d i s c u s s i o - j 
r e l o s p i r i t o e l e n o r m e d e l l a l e c - j 
b e T o g l i a t t i . j 

A l l ' a c c o r d o C o r b i n o p o r t a v a l ' a d e - • 
p i o n e d e i l i b e r a l i e S c h i a v e t t i q u e l 
la d e i s o c i a l i s t i . 

S u l l a c e r t e z z a d i q u e s t o a c c o r d o i 
ricontati f a c e v a n o il l o r o r e i n . e r e s s o 
n e l l ' a u l a : s e m b r a v a c h e t u t t o d o 
v e s s e f i n i r e p e r il m e g l i o . E r a n o l e 
l a c i r c a e fu p r o p r i o a q u e s t o p u n -
t » c h e g i u n s e t r a f e l a t o u n m e s s o r e 
c a n d o u n a c o p i a , f r e s c a di s t a m p a . 
de l l '» O s s e r v a t o r e r o m a n o • R e c a v a . 
il g i o r n a l e v a t i c a n o , u n x- io lento a r 
t i c o l o ( t i t o l o a 2 c o l o n n e di s p a l l a 
•n p r i m a p a g i n a ) c o n il q u a l e l ' or 
f a n o di u n o s t a t o s t r a n ' e r o i n t e r 
v e n i v a c o n v i o l e n z a n e l l e o u e s t i o n i 
d e l p a r l a m e n t o i t a l i a n o , p r o p r i o in 
p r o p o s i t o d è l i a l e g g e s u l l a s t a m p a 
L ' O s s e r v a t o r e , m a n c o a d i r l o , a t 
t a c c a v a v i o l e n t e m e n t e q u a n t i . Il 
g i o r n o p r i m a , s i e r a n o o p p o s t i a l l a 
a n t i d e m o c r a t i c a p r o p o s t a d e m o c r i 
s t i a n a . « Q u é s t a s e r a — c o n c l u d e v a 
l a r t i c o l o d e l l ' O s s e r v a t o r e — il p o 
p o l o i t a l i a n o s a p r à s e e c c . e c c . >. La 
f r u s t a d e l p a d r o n e s i b i l ò s u l l e s c h i e 
n e c u r v e d e i d e p u t a t i D C . 

M o r o a n n u n c i ò c h e l ' a c c o r d o era 
. r o t t o e c h e i d e p u t a t i d e m o c r i s t i a n i 

e: r i m e t t e v a n o a l l a forza de i l o r o 
v o t i p e r far p a s s a r e la p r o p o s t a da 
l o r o fa t ta . A l l e s i n i s t r e n o n r i m a 
n e v a a l l o r a — d a t o c h e e r a n o a s -
* r n t i m o l t i d e p u t a t i — c h e r i c o r r e -
V a l l ' o s t r u z i o n i s m o • c h i e d e r * la 

v e r i f i c a de l n u m e r o l e g a l e . Il c h e è 
.stato fat to . Il n u m e r o l e g a l e m a n 
c a v a e la s e d u t a è s t a t a r i n v i a t a 

C.RAZIE ALL'Arror.GIO DI.M.4 C f i . l . L 

Piena vittoria dei marittimi 
sull'egoismo degli armatori 
La lotta in cui da lungo t e m p o 1 

mar i t t imi i ta l iani erano impegnat i 
c o n U o l 'egoismo deg . i armator i , si è 
ieri conc lusa a Roma con una grande 
v i t tor ia del 'avorntori . a t traverso un 
accordo firmato dalia FILM e dagl i 
armator i 

lì Segretar io ro.sponsabi'e de l la 
FILM, capi tane G i u s e p p e Gin iet t i 
ha r ingraz ia to pubb i c a m e n t e in un 
c o m u n i c a t o la C G l . L . e p a r t i c o l i r -
m c n t e 11 co:npa;r.o Di Vi t tor io per 
'a so l idar ie tà clic ne l m o m e n t o p iù 
crucia la dei ."agitazione h a n n o d i m o 
strato t e r s o :a caliga marinara . 

ALL'ARREMBAGGIO DELLE POSIZIONI - CHIAVE 

La Banca del Lavoro nelle grinfie 
delia Democrazia Cristiana e di Pirelli 

li Consiglio dei Ministri conferisce pieni poteri al presidente 
democristiano della Banca - Passi da gigante verso l'inflazione 

Il Consigl io del Ministri ha ormai 
a c q u i - ì a t o la f is ionomia di una c iur 
ma di pirati . Forti del la vacanza 
del ie Camere , a l lontanata ormai cic-
f in i t ivamentc la s tampa, e v i t a t o ogni 
contro l lo de l l 'op in ione pubbl ica . I 
mint-arl d a n n o a p e r t a m e n t e l 'assalto 
ai gangl i v i ta l i de l l ' economia e d e l 
la finanza Italiana bruciando le tap
pe de l la comple ta rovina economica 
del Paese . 

l e t i , il Consig l io ha confer i to al 
Pres idente «Iella Banca del L a v o i o 1 
poteri spe t tan t i al Consig l io di a m -
minis traz ione « In attesa del r i facl -
mpnto de l l o S ta tu to de l la Banca ». 

Il Pi e l i d e n t e del la Banca del La
voro è 11 d e m o c r i s t i a r o Giuseppe Cor
ridori, u o m o d i r e t t a m e n t e l egato a 
P i i e . I l : la Banca del L a v o i o subisce 
•.•osi la bOrte che , at traverso II b a n 
chiere Brughera . anch'etili u o m o di 
Pirel l i . s i à lia sub i to il Ci edi to Ita
liano. 

A s s a l t o a l l e b a n c h e 
Il g o v e r n o ha spudoratamente t e n 

tato di c o p i i i e la vendi ta del ia B a n 
ca del Lavoro a Pirel l i con la n e 
cess i tà di non •-- paralizzare l 'att ivi tà 
della Banca *• s p e c i e In cons ideraz io 
ne del'.e nuove sez ion i ri! credi to a-
perte al ia piccola e media industr ia . 
piccola e med ia infinsi: In che ,è la 
più d i r e t t a m e n t e minacc ia ta dal l 'as
s e r v i m e n t o del la poli'.Ica credit iz ia 
ai grandi gruppi •monopol is t ic i . 
In realtà II p r o v v e d i m e n t o e una 
nuova tappa del p lano c h e la DC ha 
c o m i n c i a t o a p o n e in azione q i n l c h c 
g iorno fa n o m i n a n d o a Pres idente 
del B a n c o di Napol i r ing . Vanri . u o 
mo del la Soc ie tà Meridionale di c l e t -
triì'ltà. ed a d ire t tore genera le de l lo 
i s t i tuto l'ine. Fusco , aiicl i 'ec'i l ega to 
alla SMF. 

T u t t o il r i sparmio e la polit ica c r e 
ditizia sono c o , i s e m p r e più posti 
i o t t o il p i e n o e d i r e t t o contro l lo de i 
crandi gruppi 1 quali , sot to le s p o 
s i l e di Mer7aeora e ticilj u o m i n i d e l 
la Coril ìndusti la s i edono o s s i al Go
verno . e con I qual i la Democraz ia 
Cristiana è ormai un tut to un ico . 

Senza affatto preoccuparsi de l l e d i 
chiarazioni fa l l imentari fatte da Ei
naudi su l la s i tuaz ione del b i l anc io 
s tatale . Il e o v e r n o al contrarlo , ha 
accentua to il cara t tere Inflazionistico 
della sua pol i t ica 

La v e n d i t a d e . ì e b a n c h e al grandi 
e sponent i dpi!a finanza. Il n u o v o co l 
po in fer to a l l ' economis ta libera'*» con 
lì r i n v i o dei pagament i de ' l ' imposta 
patr imonia le fino a! pross imo g i u g n o . 
o.s.= ia con la r inunc ia a n u o v e en tra te 
capaci di ria.ssestare in qua lche m o d o 
I' b i l a n c i o s o n o i d u e aspett i u l t imi 
de/.a v ia c h e il G o v e r n o della rov ina 
economica ha sce l to : s tampare carta 
moneta * a e g i u n g e r e nuov i mi l iardi 
al 787 g ià in c i rco laz ione , non tocca
re gli in teress i dei grandi indus 'r ia -

se i i fo 'a pol i t ica cred i t i z ia d i E i n a u 
di. e ront inuare su ques to p iano fino 
al le e l ez ion i . Due p icc ion i cdn una 
fava, per la D. C : conquis ta della 
e c o n o m i a de; Paese , conquista de l 
l ' incondiz ionato a p p o g g i o e le t tora le 
dei gruppi d o m i n a n t i de l l ' e conomia 
i ta l iana che sono i so l i a godere del 
f lu t t i di questo arrembaggio . 

Un forte a l larme regna de! resto 
pei f ino tra uomini de' la destra , che 
se oggi s i arr icch i scono non possono 
non t emere il d i sas tro finale e co 
m i n c i a n o a ch ieders i cosa s t ia orma) 
a fare il « deflazionista » Einaudi d e n 
tro il G o v e r n o . 

I p r o v v e d i m e n t i a p p r o v a t i 
Nel c h i u s o d»-! s u o covo . 11 Cens i -

g l io del Ministr i ha poi prosegu i to I 
lavori varando alcuni p r o v v e d i m e n t i 
di ordinar ia a m m i n i s t r a z i o n e : tra l'al-
t io . raccog l i endo l ' inv i to espie-s^o ieri 
da l l 'Esecut ivo d e l l a C.G.I.L.. hn pro
rogato i t ermini de' la sot toscr iz io . i e 
per i d i soccupat i dal 18 al 31 g e n 
na io . U n s - c o n d o p r o v v e d ' m o n i o d e t 
ta n o r m e non prec i sate su ! a r iassun
z ione obbl igator ia dei reduci 

S o n o stati anche approvat i : o s t a n 
z i a m e n t o di un mi l i ardo a favore del
le U n i v e r s i t à e degl i Istituti S u p e 
riori . s o m m a as so lu tamente Insuffi
c i e n t e : un decreto su l l 'assegno s p e 
c ia l e aE«.i ufficiali co locati ncl 'a ri
serva. in ausi l iaria , o in congodo: 
la c o n e c s - i o n e ai -ottufl ìcial i . agli 
agent i "di c . istodia e de' corpo f o i e -
state de! dir i t to di u-u fruire d e s ' l 

a l loggi de l l ' INCIS: un decre to che 
rende poss ib i l e i' v e r s a m e n t o (lei 
contr ibu i t i unificati per il 1043 di
r e t t a m e n t e in c o n i o c o r i e n t e in quat 
ti o rate, 

Infine è s ta to approvato il g ià a n 
n u n c i a t o d e c r e t o c h e c o n c e d e fa
c i l i taz ioni fiscali ai contadin i che in
tendono acquis tare terre per co l t i 
varle d ire t tamente . Per l pross imi d u e 
anni , l ' imposta eli r e g i s t i o e qtie'la 
ipotecar ia s o n o r idotte a metà . P e r 
l'Italia M e i i d i o n a l e e Se Lso'e, s i i at
ti re la t iv i a l t ras fer iment i s o n o s o g 
gett i so l tanto a l 'e tasse fi.=-se di regi 
s tro e di trascr iz ione . 

La stampa parlamentare 
difenderà i propri diritti 

' i n s e g u i t o alla dec i s ione tiel e o 
verno di esc ludere J Giornalisti da 
ogni contat to d i l e t t o coT membr i de! 
e o v e r n o . ed alia pratica imposs ib i l i 
ta di svo lgere il p r o p i i o lavoro di 
informazione e di contro l lo in cui la 
.stampa e stata posta , tutt i i ^ io ina -
Hsti romani hanno lei j e s p i e s - o la 
loro p io tes ta . I redattori acc ied i ta t i 
presso il V imina le hanno dec i so di 
invest ire della ques t ione il S i n d a c a l o 
ilella S tampa Par lamentare , per d< -
c idere c o l l e g i a l m e n t e l 'azione da svol 
gere in dife-a della propri? dtL'inlà 
profess ionale e riti proni ! dn itti. 

XVIII TAPPA DEI. CAMPIONATO DI CALCIO 

Ossi efuri da rodere 
per le squadre romane 

La lioma va a Trieslf col vendo 
Puppo rientrante. Competo difficile. 
se p e n s i a m o nMo strano ed incerta 
c o m p o r t a m e l i ' o della linea d» difesa 
romtrna ed alla vitalità della squa
dra avversaria, che in Questo cam
pionato ha reso finora imbattibile l 
suo c m i p o df p o c o 

Può essere comunque di buon au
spico per atleti e tifai * gialloros-
si * il ricordo che l'anno scorso la 
Roma fu ta primo squadra ad espu
gnare il campo di S. Giusto. Si ap-
piunpa poi che Amedei e C. questo 
anno hanno d ist intalo l e loro m'plto-
ri p j r t i t c proprio fuori casa e su 
terreni difficilmente rioJobiH, 

P i u t t o s t o interessante si presenta 
Laz io-Alessandr ia , c h e s i giocherà al
lo Stadio di Roma: I * bfancarzurrl ». 

li a nessun patto , s v u o t a r e di ogn i ' op<ji in forminone mollo rimancg-

BATTAGLIA AL CONGRESSO DEL P. B. 1. 

Della Seta attacca violentemente 
la politica clericale di Pacciardi 

Il c o n t e Sforza teme c h e gli Stati Uniti io l a sc ino solo 
Gli o - p o s j t o n r i n s a i d a n o g iorno p e r g io rno le loro tìle 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
N A P O L I . 17. — Ci vo l eva 11 p r e -

s t l s l o e l 'autorità d c l l o n Della Se ta 
per fare un d l - c c r s o di oppos iz ione 
al co l laboraz ion i smo del la d i rez ione 
del Par t i to al p u n t o in cui si era 
c lunt i . nel l 'aula del Po l i t eama, d o p o 
8 ore d i at tacchi frontal i c o n t r o la 
pattugl ia ne i ribell i . 

L c pr ime b a t f r i e le ha bruc ia te 
l'on. Macrcl l l c h e s | <• sforzato d i 
render c o n t o de l l 'operato del G r u p p o 
Pai lamentare . Pi»l e avanzato Pac -
t iard: te rr ib l lment i a i r a b b i a t o per 
i mani fes t i che . n o m ^ ' a n t e la Ce
lti e. e s l l ha a v u t e m o d o di notare 
nel le v i e dì N a p o l i D o p o aver l e t to 
la relarl.->nr. con la quale si tenta 
una vo lca i i .-7j?ione de l le sue n o t e 
teor ie sulla terza forza, il Mipersol-
?omin!stro Pacc iardi ha pronunciato 
parole di v io lenta po lemica c o n t r o I 
c o m u n i s t i senza per tanto m u o v e r e 
a lcun r improvero alla destra, n e a c 
c e n n a n d o all 'offensiva a n t i d e m o c r a 
tica dal la m e d e s i m a scatenata nel 
Paese . In sostanza l'on. Pacciardi non 
r iesce a v e d e r e altri nemic i a l l ' ln -
fuori de l comunis t i s e c o n d o q u a n t o 
1 g i o v a n i chieric i apprendono alla 
scuoia del Vat icano . 

Senza dar t e m p o al coogrcssUt l d i 
respirare e arr ivato poi al m i c r o f o n o 
l'on- Sforza 11 quale ol tre alla d i 
fesa di quel la che egli si os t ina a 
c h i a m a r e pol i t ica estera ha racconta
to a l c u n e facezie . U n a m o l t o be l la . 
« V o l e t e a v e r * la d imos traz ione — e -

Rll ha d e t t o — del fa t to c h e l ' A m e 
rica n o n v u o l e la guerra? >. Ed h a 
raccontato c h e . q u a n d o Marshall è 
stato n o m i n a t o Minis tro degl i Esteri 
un f;:r.rionario de! s u o ufficio ebbe 
un g iorno il c a t t i v o gus to di sa lutarlo 
c h i a m a n d o l o genera le . Al c h e quel 
b r a v o s ignore , m o l t o a m a n t e del la 
pace r i spose: « Basta con I general* 
VORIIO c h e m i si ch iami Mr Marshall . 
perche la guerra * finita » E' s tato 
mol to n o t a t o c h e nel l i n c i a s e l o del 
nostro Minis tro dee ' i Esteti è p e n e 
trato. s e c o n d o q u a n t o v a n n o d e t t a n 
do i plo.nalisTi e ia l l l amer icani la 
i « p H « ; o n c » 1 paesi ai di là df Ila 
cortina di ferro » per indicare I parsi 
di nuova democraz ia con 1 quali ecl» 
c o m e ha asser i to t ranqui l 'amente c i n 
que minut i d o p o ~i sforza di a l lac 
ciare cordial i re laz ioni 

La s frontatezza , la servi l i tà e la 
dabbenacgir .e del c o n t e è arrivata a 
tanto che eg l i ad un certo p u n t o ha 
affermato d i non v e d e r e nessun p e 
ricolo di p r e d o m i n i o in Europa d e 
sì i S ta t i Unit i e c h e anzi sua pro 
fonda p r e o c c u p a z i o n e è c h e s i i U S A 
« n o n torn ino ad una polit ica di Iso
laz ionismo » 

M o d e s t a m e n t e Sforza ha conc luso 
a v v e r t e n d o I congress i s t i c h e 11 d i 
scorso pronunc ia to era mol to Impor
tante. tanto e v e r o c h e poche ore 
d o p o t u t t o 11 m o n d o Io avrebbe a-
•coltato- Dopo è t o c c a t o ad Enrico 
Parrl pacc lardlano. ed a La Malfa 
che, pur d o v e n d o far* un dUcor to lu i 

Mezzogiorno, ha t rovato 11 m o d o di 
ln?er ir \ l lodi per Pacciardi . 

Erano le 19. Dopo t u t t e q u e s t e b a t 
terle lì congresso sarebbe s ta to d i 
sposto forse ad applaudire f inanche 
Papa Pace l l i se al la tribuna non f o s 
se s a l i t o l'on. Della Se ta c h e In un 
discorso chiaro, s e m p l i c e , s e r e n o — 
spe=so in terro t to dall'ori. Pacc iardi — 
ha c r i t i c a t o tutta la l inea data dalla 
Direz ione al part i to con fi ges to d e l 
la partec ipaz ione al governo. La stia 
tesi mirava a d imostrare c o m e in 
s<cu l to al co lpo di m a n o Pacciardi 
tutta ì ' tmpo-tazlone pol i t ica del par
t i to r ischi ogni g iorno di andare In 
frantumi pers ino di fronte alte q:ie-
s*|r>nl di principio e nota a q u e s t o 
prOno-ito c o m e s|a s ta to s trano leg
gere ne l l 'orcano del part i to r e p u b 
bl icano q u e l l o che v i è s ; a to scr i t to 
stilla Dartenza di Miche le dal la R o 
mania e q u e l l o che vi è s ta to scr i t to 
sul p a i t i z i a n i firccl c h e combafOrio 
per la l ibertà. 

O d e t t o di ampia crit ica è srato lo 
a n t i c o m u n i s m o del la d irez ione del 
Par t i to ed tn g e n e r e tutta la po l i 
tica di Pacciardi or ientata c o n t r o la 
cla«-e operala II d i scorso del l 'on. D e l 
ta Seta ha fugato via le t imidezze 
dec i ! altri opposi tori c h e appar ivano 
a*sal più disposti a dar battagl ia . E' 
s tato per ques to c h e è In tervenuto 
subi to l'on. Conti c o n u n d i scorso di 
at tacco c o l t r o Della Seta t . natura l 
m e n t e . di di lesa di Pacciardi . 

ALBERTO JACOVIELLO 

giala, hanno sempre imbroccato le lo
ro miglior: giornate propr'o conlro 
avversari di riguardo e la partita d. 
oggi, potrebbe dar loro l'occasione di 
rifarsi della sconfitta. pcrcllTo uno 
rcvolc di Vicenza r.'on d i m e n t i c h i n o 
però pli uomini di Gualtieri chr l"J 
Alessandria è la squadra del quat t ro 
o zero contro la Roma e che dnl-
l'impijnto « sistemista » del (oro gio
co i « pripi •» s a n n o trarre il nccrx-
jirlo Vigore per mettere in nibimz-
xo qualsiasi dilssa. 

Mentre i « ncrazzurti > dell'Inter 
riposino dopo la vittoria di Roma. 
le partite scritte sulla carta della 
XVIII giornata del Camp'ona-zo di 
ca lc io non assennano alle altre *• gron
di » del Torneo compiti mol to d i j -
fic-'Ii. Cosicché si piiù dire che ta 
patta pili brutta da pelare l'avranno 
t « dfarol i » mi.'anrst, c h e pi oc Pi e radi
no a l l 'Aqui la , contro il Xapoli. vele 
a dire in trasferta su terreno neu
tro. una partita che per certi espetti 
può essere cons iderata scabrosa. 

Scabrosa p e r c h e fi Sirpoli xi trova 
in una delle r,iù scon.ode pos<ziO'ii 
m clcssi/Jca fcaiisa ti rendimento di 
i c o n t i n u o di numerosa atleti) e q u i n 
di ha assoluto rr'soono di conqu i s t e 
rà punti indispenfab li. 

ti Torino, da porte SVJ non do
vrebbe nutrire e-ccsMVc preoccupi-
zioni per la sua p tr t - ta col Genoa. 
A meno che il probabi le innesto dt 
Toma al poito dello spettacoloso 
M i r e r ò non r e dn n i n o e'Jiczce io 
schteramtr.tfì dei f 'e trT"r:i 'ibern
iti « orariaTa » 

S a l e r n i t c n c - J n r e n ' u s nsirt o^- irc 
tutti t r'su'Mtt" p o s s i b O . 

Tutte fé citre TWrrfT'» h a - t o f lo'O 
imuntr d'interesse in partico'crr Bari-
Bologne e Sampdrrna-l.tvorr.O 

T. V. 

I n m a n i f e s t o d e i r e p u b b l i c a n i 
di T o r r e de l L a g o defiui-sce 

P a c c i a r d i un v e n d u t o 
LIVORNO. 17 — I lepubbl icani s to-

i lc l di T O H e del I-apo hanno lanciato 
(":ei u n mani fe s to ai lo io conc i t ta 
dini per sc indei e n e t t a m e n t e e con 
pa io le di duriss ima condanna le lo
to responsabi l i tà da quel le del d i l i 
genti del P.H.I. collaborazionJ=tl 

<« Cit tadini — dice il man i f e s to - -
idi Iscritti a q u e s t o P a n i l o di q u e 
sto pac.-e d icono- Eia vanto orgogl lo- i 
di a v e r e 1! no-stio capo al Governo . 
p o i c h é pensavamo vhe il nostro a m i 
co Pacciardi fo.sse entrato a tar par
te del Ministero per abitare le masse 
operaie e non per ucc ider le ! 

Noi d i c i a m o a! nostro capo Pacciar
di c h e egli ha v o . u t o farsi un par
t ito p i o p r i o e che noi non s i a m o con 
lui: e i a v a m o e s i a m o e saremo s e m 
pre dei repubbl icani mazz in ian i s to-
i icl. pei che Mazzini non u c c i d e v a gli 
operai e 'e famig l i e deg i opera i , ma 
11 a iutava . Il caro Pacciardi ha detto 
pocnl s torn i fa. e la frase ci ha d i 
sgustato . «.-.troncherò con quals ias i 
mezzo le «gl t . iz lonl del la g e n t e c h e 
soffre ed ai b 'occhi s tradal i opporrò 
la forza pubbl ica •. Ebbene. In m o l 
t o alla g e n t e che soffre e su l l e s tra
de troverà anche i repubbl icani maz
z in iani s tor ic i c l ic non avranno pau
ra de' la Ce'ere di Pacc iardi . Per noi 
Pacciardi non è più capo del Par
tito Kepubbl icano Mazz in iano s t o r i c o . 
ma è capo del P.Tl.I. (Romito Repub
b l i ch ino I ta l iano! , elle nel suoi d i l i 
genti r-l è v e n d u t o alla i e a z i o n e i ta-
. iona a s traniera ». 

I GROSSISTI IN CALZATURE 

F.LLI MOSCONI 
VIA CONTE VERDE 15 (Piazza Villano) 70.633 

PER AMPLIAMENTO LOCALI 

LIQUIDANO 
TUTTA LA MERCE 

A PREZZI DI REALIZZO 

PEUICCE M.a.P.l.l 
ELEGANZA DI BUON GUSTO - MAGNIFICI MODELLI 
meRouiGLiose Guimnizioni 

PAGAMENT112 IY1ESI SENZA ANTICIPO 

Volpi argentate da L 15.000 in poi 
MAPIL - VIA CAMPO MARZIO 69 - MGzzanino J 

SÉRMÌg 

• * . ; - . 

133000 
5'.4..t) t - OCt 
coai.ssiE co:.;? 
i mot FI -UVE 

.VBtffCt-iTj'.-iC 

^P'O-'CSO&OÌ̂ O 
LUSiCbVAUOlE 
or.;--: coariSiiE. / 
COff -• Dir A1>A v j % 4% j u A 

H-IA aAuLAM£ / V D D D 

VENDITA ANCHE A LUNGHT 
o RATE 

O / PIAZZA VENEZIA 67 
/V.MONTE dilla FARINA SI 

/ VIA VOLTURNO 2 6 

et 

Contrasti costituzionali 
sull'attività legislativa? 

Dopo la «mentita data dal la Pres i 
denza del Cons ie l io al le voci di c o n 
trasti ti a Pi evidenza del la h e p u b b l l -
c;i e eoverno . in m e r i t o al l 'att ività 
Ic:*ir.latlva ima notizia, di1 amata Ieri 
.-eia r ivela e o e d Ite \ o c l non sono 
del tu t to infondate . 

L'ANSA comunica infatti che « a 
^ecuito del le di*-cus-ionl in m e r i t o 
alia fii'i'ra ed ni poteri dati dai-^ Co-
.ti' .uzioiie al Capo de l lo S t a t o » , una 
t iunioi ic è stata tenuta ierj s-era pre?-
• o il M i n i - t e i o di Graz ia e Giust iz ia 
promossa dal Ministro Grassi . Ad e s -
-a hanno partec ipato , o l t i e a Grassi 
il P l i n i o Pr i= identc d< Ila Co- te di 
Ca-sa 'Ionc e i Precident i del Consi 
e l io eli S tato e del la Core dei Conti. 
La rh'nionc M è chiusa, s econdo t ! 

c o m u n i c a t o dcll'AN'SA. con il « rir-o-
n o ; c l m e n t o » c h e al Capo de l l o S ta to 
-petta oromulparc e non sanz ionare 
ie leucl. Ma unii è po.-sibile c h e >la 
tutto qui. 

\ . \ 1 U \ (. . \ S . \ DI FIDUCIA 

E H N IE^TT O L E O M O IR ttj f̂  IT 
V E I M O | - r * V A r M C M - e A R A T E 

LE .MlCUOItl I.ANK. M A I I.KASSI. i o n . l t I ». Ili l \ . N \ KOIll Itt 
P U M A , Hi: 11. IIKAMII. 

V i a F l a v i a . I0IÌ-A ( V I . I P i a w , 
P i a z z a ( a p r a n i c a a n g o l o V. (Ui iuniH'I lo , lfl-'jo - ' I r l r f . «K | -.1.14 

(N) 
Per inaugurazione 

VENDITA ECCEZIONALE 
iftizìo lunedì 19 gennaio 

V i » d e l G r a r e h l n. 4 (miR. Via O t l a v i a n o i 

B O R S F T T K D I O G N I O l ' A L I T A ' . P E I . I . K T T F . R I E - A F F I V I 

Vaneaqiament i 
del maniaco Lodge 

E' « tato c h i e s t o a l l ' on . T o g l i a t t i 
c h e co.-a cr i i p e n s a d e l l e d i c h i a 
r o / i o n i de l s e n a t o r e L o d g e , s e c o n 
d o Ir qua l i T o g l i a t t i s t e s s o , i n c o n 
t r a n d o s i c o n Jacquc.s D u c l o ? Io 
s c o r - o a u t u n n o , a v r e b b e a n n u n c i a 
to il «o l i to c o l p o di m a n o c o m u 
nista per In n r o - s i m a p r i m a v e r a . 

Que.- te afTcrmazioni non m e r i t a 
n o n e m m e n o u n a s m o n t i l a . E s s e 
c o n f e r m a n o c h e il s e n a t o r e L o d g e , 
— io .--tes-o c h e in u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a fatta in I ta l ia a s s i c u r ò c h e 
T o c l i a t t i era .-tato a N u o v a Y o r k . 
, - e m p f e n e l l o s c o r - o a u t u n n o , p e r 
c o m p l o t t a r e c o n t r o l ' A m e r i c a . — è 
un m a n i a c o d e l l a m e n z o c n a . e si 
r a c c o m a n d a q u i n d i di c h i u d e r l o p e r 
la n e c e s = a n a c u r a in u n a ca=a di 
s a l u t e . Tog l ia t t i n o n v e d e D u c l o s 
da a n n i , n o n è m a i u s c i t o da l l ' I ta 
lia n e l c o r - o d e l l ' a n n o p a s s a t o , e 
non p u ò q u i n d i a v e r fa t to n e s s u n a 

i d e i l e riichipraz.ioni c h e il m a n i a c o 
L o d c e eli a t t r i b u i s c e . 

La CGIL chiede la scarceratone 
di un dirigente sindacale greco 

l ' n a i n t e r p e l l a n z a d i A s s e n n a t o 

RADIO LEALI 
Via n.tbuli io. 18 d i . n e l de Itusslc) - l e i . SS3.KIS 
c o m u n . c a al.d -uà afTe/i(->!,.i\) C . r n t c l a l'a:i \ « 
desì i u' i i in' mode!1 U„dlo df ' l r m u l o i ' Maiche 

PATII 11 AZIONI DI I W G A M r . N l O 
UN'UTILK SrilFS.N'A A 1 UT l'I I CLIKNTI 

La settimana che diverrete milionari ! comprate 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I , , 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e N. 5 S - R O M \ 

Avrete In omaggi» bigliett i per la corsa dei mil ioni 

tutti f tipi tri vi'telio' icro " e o ^ L . 5 9 0 " 7 9 0 " 9 9 0 * 1 2 0 0 
rato con suola di curro carò i i ' i ' o N. 13-2'i. H-C6. ; Ì - 2 9 . "5-Ì2 

PER DONNA capret to t u f e le * n t e . . - « _ - - « « » _ * _ 
e model i d, ult m e crea / ». , . In [ 1 8 0 0 * 2 2 0 0 - 2 7 0 0 - 2 9 0 0 
v i te l lo tipo sport ivo suole di cur>:o *" , u u u *-*-UV & I U U COUU 
garanti to T. B i ì ì v Sport ive Capie t to . Vite l 'o . 

r^o'ie vcU'oe!ò°/;;;;?,,; Vf; L 2500 -2900 - 3200 - 3<00 
PER UOMO 

ro di. 
di propria lavorazione a m^no 1 ; i n ' d 3 vjo le . co lorate . <-Y'ra 

SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA L. 2 500 IN POI 
PFR LAVORXTORt D \ l. 2 900 IN POI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

SPECIALISTA Veneree! 
R E N I - V E S C I C A - P R O S T A T A ; 
Via Macchiavel l l . n. 47 / » VII 
1-10: 15-20 Tel Ttcsns \'• ™ 

Dr.P. 

MONACO 

I-a C.G.I.L. comunica c h e C o -

Le partite 
Bari - Bo o g n a : Lazio - A l e x a n d r i a 

(Stadio , ore I4.30>: S a m p d o r i a - L i v o r -
r o : Salerni tana J u v e n t u s : TriesTir.a-
Roma: M o d e n a - P r o Patr ia : Flc.r»nti-
n a - A a t a U n t a : Tori-io-CIenoa: L u c c h e 
se -Vicenza: Xapo.i-NTi'an 'a ' - 'Aqul-
'»>: r iposa: In 'err .az io i» e 

OGGI ALLE CAPANNELLE 

mltato E^ecu'-'vo della C C I L. :r.for-
m v . o de l . ' arrc - 'o ir. Grecia del S e 
sretar-.o Gener.-.'.c dei Maritt imi A m -
bat:e'o= e rie! 'a t to che tx.ì ed a'trl 
"re suo! c.irr.pa^n: sor.o -tati tra^ci-
r . s f davar.ti al Tr.bv.nale Mil itare 
ereco =o::o la fal^a lrnoiiTazIcne d. 
>.-.r»o*azzo. ha d^l .berato ci: eh .edere 
il M:n. = :ro rteql: F.''c~ P a l ' a n o . d. 
voler in terven ire pres to '1 G o v e r n o 
2reco w r c=; i ' ime:p i «ert m e n t i dì 
v .va tnd i n a z i o n e c h e q u e ' t : p r e v v e -
d ment i ; u < c t a n o fra : lavoratori Ita. 
• :?r.;. La C G l .L dompnd» la l :be:a-
7ic*\e irr.mert.a'.a d: Amfca'leloc e dei 
=-.:o! cr>rr.oasr.- ed :1 r-.pristlno del le 
MN«—a s—.dacal: e democra t : che ^i 
Grecia . 

t'-i n - e r p e ' l a r z a * stata diret ta al 
ore de.-.'e del Co-f . j ' , :o dal c o - n t » -
er.o \ ; t ? n r ì s ' o per conoscere qua' ' 
*-a -o : mo'-.vl s e 1 quali al c l t ta-
d rv Ita'. ; r Dro*u5*ì- d^'.'a G r e c a 
•••ere r f c r f - i o ' n • -a , ' aT ie - . - o dr -

* i*-o in>rfo;u^*o 

j n i r r i i . c;abineito I ) frmoMniopaliro 
GABINETTO DERMOl l . l . n t O J KO.MA V a Sc'ar:a ~>2 U r E V Ssvo:a ) 

V e n e r e e Pel le Sessual i 
l .sami del Sangue e Mirrntrnplcl 

"TC'-ÌÌ»5* ( P . F i u m e ) ESOUILINO 
Via Carlo Alberto. 4 

Tel . 472.497 ore 8-:o . f e -v . -o 9-12 55-:r 
C f R E SFECIAMSTirHE 

IMPOTENZA - VENEREI. - PEI . I I 
Ginecologia . Varici - Emorroidi 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e n a l U u VENKREt . PELLE 

i n r i l T K N Z A 
LWCVri . TIA AREZZO, M j DISTCRBI E W O M A I . I E SE^SI \ L I 

|">-:j ;f>-"s. '.f-' •.ft--..> f :>«: an;>'i . '^:n. 
VI \ PR1NCIPK AMKIJfO. 2 

t rn'o V: < V r i ".i e ( l i ' -~o ^'^z •o«") Asma-Artriti 
Or. 29 VIA ARENULA 

f8-13 e 16-201 
Sper la lUta VENERr.P PEI.I.f ' 

La Grande Corsa delle Siepi 
Alle 15.30 di (,z<r, a"'ip,>ottr.>*ro 

de l . e Cananr.e l le . vi s^.ilrera la Gran 
de Cor>a di S:ep: . collesiata cor» la 
lot ter ia di Merano 

G r a n d e e ì'.nterr<^€ de . la cor^a. 
a n c h e s e n z a le e no / to ; i i f u . T u r a n 
ti provocate netjll ar.ni scorsi Ja l -
l 'ansla di s a p e r e a ch i s f i t t e r à : . n o 
1 m i l i o n i de l la l o t t e r i a !<« q u a l e ver
rà e s t r a t t a s o l o il l a febbraio pros
s i m o 

Dal la cor*» ci st pû *> a t t e n d e r e 
quals ias i sorpresa , t ra t tandoc i d: u n 
percorso di 3 600 metr i con ben 18 
siepi da ^a;tare a s o n o q u i n d i *r-
ghe pos&lhllìtÀ per t u t t i . 

F.cco l ' e l enco dei tredic i c a \ « l l l 
c h e p r e n d e r a n n o 11 \ : « l* \rrhus . 
Zaratustra . P u : r e . O f a n t o . M o t U r o -
r.e. Ah'.rifl*. Imero . Nitrra O.ib*. 
O o n j . Viola, Scarennaj i Giornata.. 

Estrazioni 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

.v; 
S9 
16 
S6 
8^ 

1 
dì 

8 
M 
41 

del lotto 
< 39 « R 

i> i» sa ss 
3 .1» 2* 14 

7* 31 St 80 
19 39 17 83 
13 16 39 89 
71 75 36 78 
13 13 78 1 
83 41 76 85 
74 38 49 36 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVI: i.i.i 
VENEREE - PELLE 

EMORROIDI 
1 VICOLO SA VELLI. 30 (Corso 

Vittorio Emanarle) virino Cine-! 
ma An?iiFtus - Telefono 52 680 

Dr. SCARLATA 
Spec '^ l l / za to VENERI E E PELLE 

nrt l ' l 'nUrr* l là di Roma 
Via Flrrr.ze. 43 - Te: «»4 ;oa . ore R-tJ 

OrDETLÌPPÒ 
MALATTIE VENEREE 

f urr rapide penicillina 
Varici ( f f ira npr ia i innf 

V:a P pi- y.-i^n-.o. J. rit 3 iD VitlRrml 

Dottor 
ALFREDO STROM 

1MLTRO INCìRAO 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O R I N A L D I N I 
R e d a t t o r e r e s p o n s a b i l e 

Malatt ie v e n e r e e e della pel le 
1 EMORROIDI VENE VARICOSE 

Rafadt P l a f h f Idrocele 
Cura indolore e senza operazioni 

Star>i,iiT,ento tlpojrrarico U E S I S A 
Via IV N o v e m b r e . 149 • Roma 

Corso Umberto 5(14 
(Piazza del Popolo^ tei si 5-3 

Ore 1-30 — FeUiv i «-13 

STRON Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indo o :e senza o o c r a / i f t i e 

Emorroidi . Vene var icose 
Ragadi . P i a t h t . Idrocele 

VF-NF.RKL - PELLE . INiPOTLNV. \ 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel 31601 - Ore 8-13 e 1*-in 

Fc*t:vo t-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(ri- frontr al # Me<.<»f??pro •) 

O r a n o : 14-17 - Tel . 480 611 

*\r**? A - i 
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